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PAR E OFFICWÆ

osiii m.a..gur.wa menaerana'IntadeHa
Camera del Deputati la secozida sessione deBa

nona Legisla&ià
d(poË IoáandiciB.i aooompa-

gnata dalle LL. AA.RIL i Principi Umberto ed
Amedeo, da S. A. R. il Principe di Bayoja-Caii-
gaano, eplai Membri componenti la Sua Casa

Militate i giungeva fra le acclamazioni della

foBastipata.aolla Piazza della Signoria, al Pa-
lazzo de0a Camera dei Deputati: sulPingresso
S.M.pt,i.Reali Principi furono ricerati dalle
Deputazionide18enato e della Camers, compo-
sta la prÏma dei signori senatori.Poggi, Bor-
ghesi, Lambruschini, Pastore, Della Gherarde-

sea,cLovera de Maria, Duohoqué, Ginori-Lisci,
Giorgini, Bartolommei, Tanari, Mamiani, Van-
nacci, Amari, Pepoli, Capriolo, Pinelli, De Gori;
quellagdella Cantera, degli onorevoli signori
deputati Garsoni, Torre, Raffaele, Ercolani,
Zini, alitatti, Guerrassi, Nicoters, Ripandelli,
Fami Salvo, Lo Monaco, Rizzari, Paini, Visone,
Toscano e Rossi Michele.

A1Pentrare di S. M. e dei RR. Principi nel-
PAnia i senatori e i deputati sorgorano in piedi
amfanmarla úlfAugusto Sovrano con lunghi vi-
vissimiapplausi,cui associavansicongramle en-
tusiasmo le tribune aft'ollatissime.

S. AL sedette sul trono eretto nel luoge del

seggio presidenziale della Camera: ai lati di

S. M. Vennero a porsi le LL. AA. RR.il Prin-
cipe Umbertoril Principe Amedeo e il Principe
BiSavoja-Glirignano;popcia i ministrisegretarii
di Stato, i presidenti del Senato e dellaCamers,
i éomponenti la Real casa militare.
Poichè S. E. il presidente del Consiglio dei

ministri, presi gli ordini da 8. M., ebbe fatto
invito ai signorisenatori e deputati di sedere, il
ministro guardasigilli chiamava i signori sena-
tori nuovamente nominati a prestargiuramento
sulla formola di cui dava lettura, appellando a

primo 8. A. R. il Principe Amedeo , il cai

nome erasalutatoda una salvadiapplausi: se-
guivano, seoondo rappellonominaledel ministro
guardasigilli, gli altri senatori e ideputati delle
provincie delly eriezia e di gantova.
S.4 proppgiava quindiiteeguentediscorso

interrotto ad ogni tratto da unanimi applausi:

« Signori Senatori, signori Deputati,

La patrii è libera finalmente da ogni si-
gnoria straniera.
L'animo mio èsulta nel dichiararlo ai Rap-

presentanti di NAntiginquemilioni d'Italiani.
LaNazioneebbe.fede in me, io l'ebbinella

1%zione.
Questogrande avvenimento, coronando gli

sforzi comuni, dà nuovo vigore all' opera
della civÊå, einde più sicuro l'equilibrio
politico dell'Europa.
Il pronto ordinamento militare e la rapida

unione de'suoi popoli acquistarono all'Italia
quel credito che le era necessario,percha po-
tesse conseguire per virtù propria e per con-

corso di efficaci alleanze la sua indipendenza.
Aggiunse stimolo e coriforto a questa opera
laboriosa la simpatia dei Governi e dei popoli
ciyili, alimentata ed accresciuta dal corag-

gioso perseverare delle Provincie Venete nel

comune proposito del nazionale riscatto.
Il trattato di pace con l'Impero Austriaco,

che vi verra presentato, sara seguito da ne-
goziati che rendano più agevoli i reciproci
scambi.

Il Governo Francese, fedele agli obblighi
assunti colla Convenzione di settembre 1864,
ha giå ritirato le sue milizie da Roma. Dal

canto suo il Governo Italiano, mantenendo
gl'impegni presi, ha rispettato e rispettern il
territorio pontificio.
La buona intelligenza con l'Imperatore dei

Francesi, al quale ci legano vincoli d'amici-
zia e di gratitudine, la temperanza dei Roma-
ni, la sapienta del Pontefice, il sentimento
religioso ed il retto giudizio del popolo ita-
liano, aiuteranno a distinguere e conciliare

gl'interessi cattolici e le aspirazioni nazionali
che si confondono e si agitano in Roma.

Ossequioso alla religione dei nostri mag-
giori, che è pur quella della massima parte
degli Italiani, io"rendo emaggio in pari
tempo aÌ pi•inäipio di liberth ehe informa le

nostre istituzioni, e che, applicato con since-
ritå e con larghezza, gioverà a rimuovere le
cagioni delle vecchie differenze fra la Chiesa
e lo Stato.

Questi nostri intendimenti, rassicurando
le coscienze cattoliche, faranno , io spero,
esaudito il mio voto, che il Sommo Pontefice
continui a rimanere indipendente in Roma.

L'Italia è sicura di sè, ora che al valore

dei suoi figli, non ismentitosi mai nella varia
fortuna, in terra ed in mare, nelle file del-

l'Esercito come in quelle dei Volontari, ag-

giunge a saldo propugnacolo della sua indi-

pendenza iformidabili haluardi che servirono
a tenerla soggetta.
L'Italia pertanto può ora e. deve volgere

tutti i suoi sforzi all'incremento della sua

prosperitå. Come gl'Italiani furono mirabil-
mente concordi nell'affermareJa propria in-
dipendenza, lo sieno ora nell'adoperarsi con
intelligenza, con ardore e con indomabile co-

stanza a far rifiorire le condizioni economi-
che della Penisola.

Vari disegni di legge vi saranno presentati
per ottenere questo intento.
Tra le arti di pace favorite dalla nuova si-

curezza dell'avvenire non saranno trascurati

quei pravvedimenti, che valgano a perfezio-
nare, secondo i dettami dell'esperienza, i do-
stri ordinamenti militari, onde col minor di-

spendio possibile non maneh i all'Italia la forza

necessaria a sostenere il posto che le si ad-

dice fra le grandi Nazioni.
I provvedimenti testò presi intorno agli

ordini amminitirativi, e quelli che vi sa-
ranno prÃpåsòÂassime perci6 checoncerne
la riscossione Ëelle imposte e la contabilita

dello Stato, contribuiranno a migliorare la
pubblica aminipistrazione.
Il mio Goyerno ha provveduto anticipata-

mente a quanto occorre per le spese delpros-
lúmo ,anno, e pei pagamenti straordinari di
ogni *natura. Esso vi richiederä pel 1867 la
continuazione dei provvedimenti approvati
pel 1866. Per tal guisa il Potere Legislativo
avrå campo di maturamente discutere i dise-

gni di legge che gli verranno presentati per
fornire alloEtato i mezzi necessari a' suoi bi-

sogni, per Ëlgorare l'assetto delle imposte,
e perequarlé tra le varie provincie del Regno.
Se nei po§oli d'Italia, come io n'ho pienis-

sima fede, nim verrå meno quella operosita
che fece rice iepotentiinostrimaggiori, non
sara necessario un lungo corso di tempo per-
chè la pubblica fortuna raggiunga il suo de-
finitivo assetto.

ggaeriSenatori, signori I)pputati,

L' Italia é ora lasciata a så stessa. La sua

responsabilitå å pari alla potenza a cui è

giunta, ed al pieno uso che essa può fare delle
sue forze.

L'avere in breve tempo operategrandi cose
cresce in noi l'obbligo di non mancare al

nuovo cömpito, che è quello di saperci gover-
nare colla vigoria richiesta dalle condizioni

sociali del Regno, e colla larghezza voluta
dalle nostre istituzioni.
La liberth negli ordini dello Stato, l'auto-

ritå nel Governo, la operosità nei cittadini,
l'impero della legge sopra ogni cosa, faranno
l'Italia pari ai suoi destini, pari alla espetta-
zione che di sè ha destato nël mondo. >

Com'ebbero termine gli applausi coi quali
venne accolto il Reale Discorso, S. E. il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri a nome di
S. M. diebiarava aperta la seconda sessione
della nona Legislatura del Parlamento Nazio-
nale.

Fra le universali acclamazioni S. M. coi RR.
Principi naciva dalPAula restituendosi, fra le
ovazioni della popolazione stipata sul suo pas-
saggio, alla 14al residenza,

Molto innanzi alPineµdneiare della Reale

Seduta, le tribune tutte erano gremite di ele-
ganti signore e cittadiniinellstribuna riservata
aÌ Corþo3iýl Sti , i cuiŠt mbri erano inter-
venuti in grandeuniforme,asmatevano frapareo-
ohlealtrenotabilità oI John Russell.
e il signor Olozaga; nella tribuna rinipetto no-

tavasi S. A. L la GranduchessaMaria di Russia.

.

Il numero 8357 della raccolta sfileiale delle
kggi e dei decreti del lisúNO 00MiiBMB il 86•

guente decreto:
VITT0lUO ERAliBELE Il

&EE GRAER DI DIO E PER TO ORTÀ DEI.fsA BASIONE

RE DETALIA
Visto il Regio decreto del 4 novembre 1866,

n• 3300;
Visto il Regio decreto Ñel 1• agosto 1866,

no 3110;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio delministri;
Abbiamo decretato edebretiamo:
Art. 1. Sono pubblicati ed avranno vigore

nelle provincie della Venezia e di Mantova:
a) La legge sulle Casse dei depositi e prestiti

del 17 maggio 1863, pubblicata nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decoti del Regno d'I-
talia al n• 1270, insieme al relativo regolamento
de125 agosto 1863, n' 1444;
b) Il decreto ¿vente forza di legge del 1• ot-

tobre 1859, ed il decretodel 29 giugno 1865; il
primo inserto nella raccolla atti del Go-
Verno del 1859 al no ji il secondo nella
raccolta ufEcialo dellè J dekdooreti del
Regnò d'Italia al n' 237 coácernenti la Banca

Nazionale.
Art. 2. Le operazioni dél depositi e dei pre-

stiti nelle provincie suddette saranno fatte dalla
Cassa di Firenze.

Art. 3. Il ministro dellifinanze è incaricato
dei provvedimenti per l' one del presente
decreto.
Ordiniamo che il presen Mto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserão nella raccolta uf-
_ficiale delleleggiedeidecratídelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti'di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addr2 dicèmbre 1866.

VIT1'ORIO EMANUBÈÆ.
A. Somon.

Relazione del ministro deRe guanse a S. M. in
udiensa del 2 dicemõre corrente sul decreto
per la soppressione delle Direcioni speciali
del Debito pubblico.
SIRE,
L' unificazione del Í)ebito pubblico fu una

delle prime opere acui attesePAmministrazione
del Regno d'Italia. Quést'opera fu laboriosa e

complicata, perciocchè dovevano essere iscritte
nel Gran Libro unico, del Debito dello Stato le
rendite già accese ne'registridegli antichi Stati
nell'atto medesimo che siprocedeva alla forma-
sione e alla consegna dei nuovãtitoli in cambio
dei vecchi che erano annullati. E, in mezzo a

tutto ciò, erapuranche necessario compierecon
ogni sforzo la sistemazione delle contabilità an-
tiche per rendere i conti delle ultime gestioni
delle cessate Amministrazioni, i cui rianitamenti
finali, bilanciati e legalmente accertati, dovevano
essere ripresi nelle contabilità del nuovo Gran
Libro.
Perciò, mentre si sopprimevano le Ammini-

strazioni di Debito pubblico degli antichi Stati
e si creava una Direzione generale unica per
tutto il Regno, si reputò indisynsabile a tanta
mole es così fatta moltiplicita di straordinario
lavoro Popera di alcuni uftici locali. Per Regio
decreto furono istituite Direzioni specmh inMi-
lano, Firenze, Napoli ePalermo, e furono poste,
siccome era prescritto dalla legge 10 luglio
1861, nella dipendenza dellaDirezionegenerale.
L'unificazionedei Debitifucompinta nel1863.

Piin tardi fu compiuto anche il lavoro di siste-
mazione delle vecchie contabilità.
Ciò posto, sarebbero cessati quegli uffici spe-

ciali, se il Governo nell'istituirli non avesse re-
putato conveniente di affidar loro anche le ope-
razioni concernenti le translazioni e i tramuta-
menti delle iscrizioni, il rilascio dei titoli ed il
pagamento delle rate semestrali delle rendite:
attribuzioni, che la legge organica nell'articolo
38 dava al Governo facolta di conferire alle Di-
rezioni speciali.
Occorrendo uffici locali por uno scopo transi-

torio sembrò natural cosa pigliarna occasione,
per far da loro eseguire, secorido le nuove forme,
anche le operazioni di Gran Libro in quello
città dove erano Amministrazioni centrali di
Debito pubblico sotto icaduti governi. Onde il
Gran Libro si compose di tanti registri quante
erano non pure le categorie di debiti, ma le
Direzioni presso le quali seguiva l'iscrizione
delle rendite di ciascuna categoria; in guisa che
Punità non si ottenne altrimenti,che col riassu-
mere presso la Direzione generale il risultato
delle iscrizioni fatte negli uffici speciali. Al
quale scopo fu prescrittadovereessitrasmettere
periodicamente alla Direzionegenerale il dupli-
cato dei registri delle iscrizioni eprospettidelle
variazioni da fare alle iscrizioni comprese nei
registri trasmessi. E oltre a ciò molti e compli-
cati rapporti furono necessariamente stabiliti

tra gli ufici compartimentali e PAmministra-
sione centrale per quanto concerne gli estratti
dei ruoli µi pagamenti da fare, e i conti dei

es o'ordinamento costoso e poco semplice
riescì non pertanto opportuno nel priino Im-
insta della nuovaAmmmistrazione unificatrice,
efuvérame:tetantoingegnosoquantonuovo,anzi
unico; e durante il eriodo della unificazione, e
per alcun tempo o, fece buonaprova; perchè
la circolazione d amaggr parte delle tendite
già sotto i cessati governi toeritte sui vecchi re-
gistri era respettivamente ristretta dentro i li-
miti delle apteriori circoscrizioni politiche. Ma
a poco a poco le antiche distinzioni comincia-
vano a sparire per effetto della unißcazione dei
titoli, delle moltiplicate ed agevolate comunica-
tioni e per la gelierale commissione degli inte-
Tessi commerciali ed economici tra le vario pro-
vincio dello Stato.
Anzi le Direzioni speciali son per diventare

causa di confusione oper lo meno diun intralcio
considerevole.DifattonnaDirezionespeciulenon
può compiere alcuna operazione sopra rendite
accese no'registri dellaDirezione generale nè in
quelli di altra Direzione speciale senza che la
Amministrazione centrale P autorizzi a farlo,
dopo avere in ogni singolo caso effettuato di-
rettamente sui suoi registri, ovvero ordinato al-
I'altra Direzione speciale, a cui spetti, di ese-
guire sui suoi gli annullamenti e le iscrizioni
necessarie. E questa triplicazione o duplica-
zione di atti e di carteggi e glí indagi che ne

conseguono seno oggi cresciuti in tanto mag-
gior proporzione, quanto più generale diviene
ogni giorno il bisogno di fare in qualunque
luogo operazioni sopra di tali rendite iscritto
parte in una e parte in altra Direzione.
Non occorre poi spendera molte parole a mo•

strare come per fesistenza di quattresuccentri,
moltiplicandosi peruno stesso obbietto le scrite
ture e le operazioni che si hanno poi a riassu-
more nely Amnúnistrazione centrale, si renda
necessariamente più laboriosa e più malagevole
la sistemazione delle contabilità, e la forms-
zione e Paccertamento dei prospetti semestrali
necessarii al pagamento delle rendite.
Quindi è che concentrando oggi nella Dire-

zione generale tutte le operazioni di tramuta-
menti e traslazioni, mentre si compie la neces-
saria unità dell' amministrazione del Debito

Ciò non ostante, a rimuovere possibili incon-
Venianti, ho giudiesto opportuno di riserbare al
Governo la facoltà di disporre che i titoli al
portatore, di cui si chiegga la olinsegna nelle
città ove sono ora Direzioni speciah, anzichè
essere, come di regola, trasmesst dall' Ammini-
nistraziod centrale, sieno per autorizzazione
di essa 1¾asciati da' påfetti, stabilendosi, al-
l'uopo, un servizio specialedipendente dalPAm-
miniGtrazione del Debito pubblico, e sottoposto
inoltre alla vigilanza e alla autorità de'prefetti.
Per tal gmaa possono cessare diesistere nella

forma e coll'ordinamento presente le Direzioni
6peciali del Debito pubblico; dacchè, conseguito
lo scopo transitorio che principalmente ne de-
terminò la istituzione, sono anche mutate le
condizioni, nelle quali, non pernecessità legale,
ma per motivi di opportunità, fa ad esse affi-
data anche la tenuta e conservazione del Gran
Libro.
Le funzioni di riscontro attribuite alla Corte

dei conti saranno del pari esercitate intera-
mente da un solo ufdcio presso la Direzione ge-
nerale. E rinnendo nell' Amministrazione della
Cassa annessa allaDirezione generale delDebito
pubblico il servizio de' depositi e de' preGtitiaÎ-
fidato ora alle Casse annesse alleDirezioni spe-
ciali, oltre ad una ragionevole economia nella
spesa si potrà conseguire lo scopo d'introdurre
maggiore uniformità e semplicità anche in que-
sta parte importante della pubblica ammini-
strazione.
Spesso fu lamentato Peccesso della spesa oc-

casionata dall'impianto della nuovaamministra-
zione del Debito pubblico. I mutati bisogni del
servizio rendono possibile un ordinamento pià
semplice, pel quale la spesa può oramai essere
ridotta in piu discreti limiti, non ostante che la
materia sia ampliata immensamente.
Per raggiungere dunque ilduplice scopo della

più spedita, più semplice e meglio ordinata am-
ministrazione da una parte, e del minor dispen-
dio dalPaltra, io mi do l'onorã di sottoporre al-
Papprovazione di V. M. 11 seguente disegno di
decreto, il quale, dove sia dalla M. V. appro-
vato, sarà recato ad efetto entro un termine
non maggiore di due mesi dal trasferimento
della Direzione generale del Debito pubblico a
Firenze, il quale seguirà col minor possibile in-
dugio.
Il numero 3367 della raccol¢a u(lideale deße

leggiedeidecretidelRegnocontiene ilseguen¢e
de¢reto:

VITTORIO iãMANUELE U

rah Gaar18 DI DIO I PER VOLONTA DALLA RAEDE

PB ITITALIA
Veduta le legge 10 luglio 1861, n° 94;
Veduto il It decreto organico dell'Ammini-

strazione del debito pubblico del 28 luglio 1861,
n° 158;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. Preno la Direzione generale del de-
bito pubblico saranno fatte secondo le norme

stabihte dalle leggi e dai regolamenti in vigore,
tutte le operazioni che concernorio il tramuta-
mento delle iscrizioni al portatore in nomina-

tive e viceversa; làdivisioni e le riunioni d'iscri-
zioni; le traslazioni; le sonotazioni di vinöoli o
ipoteche;eilrilascio dinuovo certificato d'iscri•
zioni in caso digerdita del precedente.
Art. 2. Le dimande pek le timilazioni, tramu-

tamenti, rindone o divisione di titoli, e per an-
notazione di vincoli o ipoteche, potranno essere
presentate alla Direzione generale direttainen-
te, o per mezzo degli uffizi delle prefetture e
sottoprefetture.
Art. 3. Sa&nno presentati direttamente alla

Direzionegenerale gli atti di opposizione, sia al
pagamento delle rata semestrali delle rendite,
sia aUa traslazionedelle iscrizioni.
Saranno anche presentate direttamente aBa

Direzione generale le istanze per resproprie
zione delle rendite nei casi determinati dalle
leggi.
Art. 4. Le domande che giusta Part. 2 po-

tranno essere presentate permezzo deglinflisi
delle prefetture e sottoprefetture quando sieno
fa,tte nelle forme prescritte ed abbiano a cor-
redo i necessari documenti, saranno da quegli
affiziimmediatantente trasmesse alla Direzione
generale.
I litoli al portatore esibiti a corredo delle.dt-

mande di tramutamento, di riunione o di divi-
,siene, saranno in preeensa dell'esibitore annel-
lati nel modo prescritto dal regolamento in wi-
gore, e poscia trasmessi alla Direzione generale.
De'titoli che si presentano si darà ricerata

nella forma prescritta dalle vigènii disciplin
Art. 5. Quando inuovi titoli da rilasciarsiper

effetto di traslaïËoneßraTOtÀmintÃ, riunione o
divisione, sieno liiokiõm tái, paranno tres-
mgasi.dallaDigesigne generale alle grifgiture o
allo sottopmfetture dalle quali fu fatto PÑvio
delle domande. I a

Ai suddetti uffizi saranno anche restituiti i
certificati, sui quali si sarà fattà la richiesta
annotazione di vincolo o d'i ot•cs.P
Art. 6. Quando per effetto delle operazioni

di tramatamentó, divÌsione o riunione, þchie•
sto per messo degli ufßzi di prefettura o sotto
prefettura, si debbano rilasciarescartelle al por-
tatore, questesaranno trasmessedallaDirezione
generale s'prefetti.
Nelle cíttik dove sono era Direzioni appeiali

di debito pubblico, la Direzione generãle po'tra
disparrà chè làcartelleaid zilasciati da'IN •

fetti; al quale efetto potra loro aflidate ilde-
posito di un determinato numero distampati,
affinchè sieno da essi sottoscritti, muniti de
bollo e del nmnero d'iscrTsione indicato divolta
in volta dalla Direzione generale, a misura che
le cartelle debbono essere consegnate alle parti
interessate.
Art. 7. B deposito del quale è parolaalParti-

colo precedente, sarà fatto sotto la responsabi-
lità morale dei prefetti, e sotto la responsabilità
materiale di un inipiegato uppartenente alfam-
ministrazione del debito pubblico, che sarà de-
stinato dal ministro delle finanze per Padempi-
mento di questo servizio speciale nella dipen-
denza del prefetto.
Egli dovrà rendere alla Direzione generaleun

conto mensuale, visto dal prefetto:
a) Degli stampati che ha in deposito;
b) Del montare delle somme riscosse per di-

ritti di bollo. e versate nella tesoreria provin-
ciale.
Art. 8. Con decreti Reali sarà provveduto al

riordinamento organico degli uffisi della Dire-
zione generale del debito pubblico, e sarà ap-
provato il regolamento per Pesecuzione del pre-
sente decreto,
Art. 9. E presente decreto entrerà in vigore

nel termine di due mesi dopo il trasferimento
della I)irezione generale del debito pubblico a
Firenze, a cominciare dal giorno che sarà fis-
sato con decreto del ministro delle finanze.
Da quel giorno resteranno soppresse le Dire-

zioni speciali del debito pubblico esistenti in
Milano, Firenze,Napoli e Palermo coi corrispon-
denti uffizi di riscontro dipendenti dalla Corte
dei conti.
Resteranno parimenti abolite le Casse deide-

positie prestiti annesse alle predette Direzioni
speciali.
Le incumbenze di queste Casse saranno afli-

date alla Cassa dei depositi e prestiti presso la
Direzione generale del debito pubblico in Fi-
renze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 2 dicembre 1806.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scur.ora.

Il numero 3381 deRa raccolta uffaciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUEiÆ 11
PRE ORASIA DI DIO E FEB VOLOSTÀ DELLA 54550-8

BB D'ITAI.IA
Veduto il decretoReale del13dicembre1863,
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n• 1628, col quale fu approvato V annessovi re-

galamento sulla contabilitàgenerale dello Stato
e sul servizio del Tesoro;
Visto il decreto Reale del 3 novembre 1866,

n• 3321, col quale le Direzioni compartimentali
del Tesoro e gli nflici di riscontro della Corte
dei mti presso le Direzioni medesime furono

one del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo or inato ed ordiniamo quanto se-

gno:
Articolo unico. Nel regolamento approvato

col Real decreto del 13 dicembre 1863, n°1628,
sulla contabilità generale dello Stato e sul ser.
visio del Tesoro'sono, per effetto della soppres-
sione delle Direzioni compartimentali del Te-
soro e degli uffici di riscontro della Corte dei
conti, introdqtte le modificazioni risultanti dal-
Punito esemplare, visto d'ordine Nostro dal mi-
nistro delle finanze.
B regolamento in tal guisa modificato andrâ

in esecuzione il 1• gennaio 1867.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uf5ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addl 25 novembre 1866.
VITTORIO EMANUELE.

Scuton.

12elasione del weinistro delle gaanze a S. M.,
in agiensa del 25 novembre ultimo, per l'au-
forissazione di maggiori sptSO BNÉ ÖÑIGNOÔ
1863 e 1866.

SIRE,
Per le cause infraespresse il Alinistero della

marina chiede Pantorizzazione delle seguenti
maggiori spese:

Bilancio 1863.
CHIToLo16.-ßesione mae-

stransa. . . . . . . . . . . . . . . L. 15,621 50.
A questo capitolo fu già autorizzato un cre-

dito suppletivo di L. 61,000 con decreto Reale
in data 15 gno 1865.
Nella stone però dei conti coi due Con-

sigli d'amministrazione del Corpo
Realeequipaggi risultò insufBoiente la detta som-
ma, ed ancor necessaria quella di L. 15,621 50.
Causa precipna di tale maggiore spesa fa lo

straordinarlo aumento di maestranza in ispecie
di calafati avvenuto sul finiredell'anno, abbiso-
gnando ultimare alcune contrazioni navali.

Bilancio 1808.
CRIToLo 6. - Corpo del genio
navale................L.80,000 »

Allorquando il Ministero della marina forni
il progetto del suo bilancio per Panno suddetto
stavast elaborando un nuovo ordinamento della
marina la cui attuazione si giudicava prossima.
Ond'ò che si stimò conveniente di conformare il
bilancio allemassimonovellamentestabilitenel-
l'ordinamento stesso. Tra le altre modificazioni
eravl quella che gli assistenti del Genio navale
non dovessero piil appartenere a questo Corpo,
-ma collá nuova denominazione di assistenti at
lavori far parte dona maestranza militare.
In conseguenza fu limitato il fondo del capi-

talo & al puro necessario er le competense de-
gli ufliciali del Genio er contro venne
aumentato di L. 28,000 il o assegnato al
däpitolo11.-- Maestranza,arsenali ecantieri.
Non avondopoi avuto effetto il divisato rior-

dinamento del servizio marittimo, il personale
dei Corpi della marina continuò ad essere ri-
partito ed amministrato come per lo passato,
onde polte delle pomme stanziale ai diversi ca-
iloli rascirono insuficienti albisogno.Nelqual
caiió trovaii appimio 11 capif61o a cui mancano
i fondi occorenti al pagento délle compe-
konžë a 40 circa assistenti' ehe figuravano invece
ahmentati fino al n° di 60 nel capitolo 11.
Si domanda perciò al suddetto capitolo o il

gredito suppletivo di L. 60, somma che si
speça yerrà risparmiata sut oli 11 e 61 ap-
punto perchè non gravati del spesa per le on-
si ¿tte competenze.
Totale maggiori spese. . .

. .
L. 95,621 50.

Attesa l'urgenza di provvedore ai relativi ser-
vizii il riferente há l'onore di proporre alla
Af. V. di voler autorizzare le suindicate mag-
giori spese, apponendo, ove si degni di acco-
glierefavorevolmente laproposta,1'AugüGteSuo
nomesul qui unito schema di decreto.

VITTORIO EMARELE II
EBORAg!&RI DIO E PER VOLONTA BRJ.&MASiORB

IlkŠ'ITEIA
einti gli articoli 12 e TB del 1 Hecreto in

ata 3 novëmbre 1861, n° 302;
Ilulla prop sitione del úñnistro delle finanze

a seguito di deliberazionepresa in Coilsiglio dei
i½fàistri;
Abbiamo ordinatoed ordiniamoquanto segne•
AÑtiõelp unico. Sono äntofizráfe le infraindi-

cate maggiori spëse perla semina complessiŸa
di lire novantadinquemHa seicento ventuna e
lientésiini cinqñanta (L. 95,621 50) per i servizi
dipen enti dal Müíist6ro della matirfa, agiplica-
bili ai bDanci èH ai capitoli seguenti:

ËÏlancio 10ð8.
Alcapitolo 16. -- Sezionemae-

afranza. . . . . . L.15,621 50
Bilancio 1086.

Al capitolo 6.- Corpo derge-
nio navale.

. . . . . . . . . .
. .

» 80,000 00

Somma totale.
.
L. 95,621 50

Nella prossima sessione parlamentare sarà
proposta la conversione in legge del presente
decreto.
H ministro delle finanze e quello della ma-

rina sono incaricati di dare esecuzione a questo
decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addi 25 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE
A. Scut.on.
DEPRETIS,

S. M., sulla proposta del ministro della guer-
ra, ha fatte le seguenti nomine e disposizioni:

Con Reali decreti del 4 novembre 1866:
Verani Masin di Castelnuovo barone Onorato

fúntai6a ed assognato al l' reggimento bered-

ÀS ge Teodoro, capitano nol 51•reggimentp
fånteria, collocatdinaspettativapersospensione
dall'impiego·
Vola Enri'co Gabriele, luogotenente nel3°reg-

gimento fanteria, collocato in aspettatgra per
motivi di famiglia in seguito a sua dohiinda;
Catacci Orazio, luogotenente del 72• reggi-

mento di fanteria, dispensato dal servizip in se-

guito a volontaria dimissione.
Con Reale decreto del 9 novembre 1866:
NícolettiJacopo, sottotenente nel ó5•reggi-

mento di.fanteria, dispensato dal servizio in se•

guito a volontaria dimission .

Con Reali decreti del ovembre 1860:
Redaelli Uberto, allievo del 2•anno di corso

nella scuola militare di fanteria e cavalleria,
promosso al grado di sottotenente nel 56•reg-
gimento fanteria;
Cravosio-Anfossi cav. Teofilo, id. id., id. nel

62•id.;
Picchio Viricenzo Guglielmo, id. id., id. nel

41' id.;
De DominicisCamillo,sottotenente nel 7' reg-

gimento fanteris, dispensato dal servizio in se-

guito a volontaria dimissione;
Con RR. decreti del 22 novembre 1866:
Marengo Carlo Alberto, luogotenentein aspet.

tativa per sospensione dall'impiego, richiamato
in effettivo servizio nel 26 reggimento bersa-

tinotti Pietro Giuseppe, capitano nel 48•
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa
per infermità incontrateper ragione di servizio ;Carati Antonio, id. nel 40 id., collocato in
aspettativa per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio;
Fanio Giuseppe, sottotenente nel 35*id

.
id.

idem;
Maurantonio Francesco, id.nel 3ereggimento

granatieri, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda por motivi difamiglia;
Marchini Antonio, id. nel 52 reggimento di

fanteria, id, id. id.
Menegatti Alessandro, id. nel 1• reggimento

bersaglieri, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione.

Con RR. decreti del 25 novembre 1866:
Righini di San Giorgio car. Paolo, colonnello

comandante del 50•reggimento di fanteria, col-
locato in disponibilità per ragione di salute;
Lostia di Santa Sofia car. Gioachino, colon-

nello in disponibilità, richiamato in servizio ef-
fettivo e nominato comandante del 50 reggi-
mento di fanteria;
Ruflini cav. Gioanni Battista, tenente colon-

nello nelParma di fanteria, capo dello stato
maggiore della città e fortezza di Venezia, pro-
mosso al grado di colonnello continuando prov-
visoriamente nell'attuale sua carica;
Savini conte Francesco, id. presidente del 20

tribunale di guerra di Palermo, id. id.;
De hierzlyak cav. Luigi, luogotenente colon-

nello comandante del 23• regg. di fanteria, pro-
mosso al grado di colonnello continuando nel-
Pattuale suo comando ;
Belli di Carpeneto cav. Simone Giuseppe, id.

id, del 14 id., id. id.;
Caldellary cav. Giovanni Battista, id. id. del

2• reggimento bersaglieri, id, id.; .

Facino car. Ernesto, id. id. del 58' regg. fan-
teria, id. id.;
Rodrigues cav. Ënrico, id. id. del 2• regg. gra-

natieri, id. id.;
Mazanochelli Attilio, capitano nel 5· reggim.

bersaglieri, collocato in aspettativa per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio ;BertinStefano, sottotenette nel 24' regg. fan-
teria, id. id. ;
Griletti Tommaso, luogotenente nel 55'regg.

fanteria, collecato in aspettativa in seguito a
sua domanda per motivi di famiglia;
Fontana Cesare , sottotenente nel 15• id.,

id. id.
Militano Giuseppe, id. nel 20•i<1., id. id.;
Moneta Giovanm, id. nel 88' id., id. id.;
Castellano Giacomo, luogotenente nel Corpo

, moschettieri,collocato inaspettativaper sospen-
sione dall'impiego;
Campana Filippo Antonio, capitano aggregato

al Corpo di stato maggiore, trasferto nell'arma
di fanteria e destinato al 21• regg. fanteria ;Muzio Antonio, sottotenente nel 68' reggi-
mento di fanteria, rimosso dal grado e <1all'im-
piego in seguito a parere di un Consiglio di di-
sciplina;
Testore Luigi, capitano nel 4• reggimento

bersaglieri, id. id. ed ammesso a far valere i
suoi titoli pel conseguimento di quell'assegna-
mento che gli possa competere;
Chiavari marchese Luigi, capitano nel 3°reg-

gimento bersaglieri, già prigioniero di guerra,
sso l grado di maggiore nel 4° regg.

Libretti Giuseppe, sottotenente nel 44' regg.
fanteria, id., promosso algrado di luogotenente
nello stesso reggimento ;
Tornaghi Dioniý , sottotenente nel I• regg.

graustieri, id , id. id.
Menardi Federico, id. id , id., id. id.;
Salini Marco, id. id., id., id. id.
Con Reali decreti del 29 novembre 1866:
BrizzolaraFelice, allievo del 2°anno di corso

nella scuolamilitare di fanteria e cavalleria, pro-
mosso al grado di sottotenente nell'8• regg. di
fanteria;
Cavanna Carlo Luigi, luogotenente nel corpodei carabinieri Reali, trasferto col suo grado

nell'arma di fanteria ed assegnato al 286 regg.
di fanteria.

S. A. R il Luogotenente Generale del Re, so-
pra proposta del ministro di grazia e giustizia
e dei culti, ha fatte le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:

Con decreti del 24 ottobre 1866:
Bozzi Luigi, procuratore del Re presso il tri-

bunale civile e correzionale diReggio (Calabria),
promosso alla l' categoria;
Rutighano Ippolito, id. in Cassino, id.
Zacco Giuseppe, id. in Caltagirone, id.
Celli Gennaro, id. in Trani, id.
Albarello d'Afflitto Vincenzo, sostituto pro-

curatore del Re presso il tribunale civile e cor-
rezionale di Bari, promosso alla 16 categoria;
Donnarumma Luigi, id. in Napoli, id.;
Colletta Donato, id in Santamaria, promosso

alla 2· categoria;
Valentini Vincenzo, id. in Catanzaro, pro-

mosso alla 1" categoria;

Giordano Ai:hilley id, in Napoll, id.;
De Simone Ludovico, ii., promosso alla 2'

categoria;
RiolaStaÀl id.;
De Crecchi , id. Ja Cosenza, id.;
Frega G sostituto prgcuratore del Re

presso il tribuis civile e correzionale di Ca-
tanzaro, id.-
Vitale Gi'mni, id. in Lecce, id.
Con Jedrèti delP11novem1èe 1806:

Taschieri Bärfölomiiiëõ , õõñaigliere nella
,Corte d'ap diBolognaittamatatoadAquils;
IIuratori Fortuilato, id. inAquila, id. a Bolo-

gna.
Con decreto del 22 novembre 1866:

Dotti cav. Obruardo. BiÀ eopsialiere onorarig
della Corte Regia di Firente, collocato a tiposF
a sua domanda.

Con decreti del 17 ottobre 1866 8. A. R. il
Luogotenente Generale del Re ha, sopra propo-
eta del ministro di grazia e ginatitia e derculti,
fatte le seguenti disposisoni nel personale giu-
diziario:

Riolo Salvatore,vies pretore delmandamento
di Naro (Girgenti), dispensato da tale ufficio a
sua domanda·
Baucia GiÃ¾ id. di Felizzano (Ales-

sandria), id. id.;
Pelizza Francesco, id. di Montalto Pavese,

id. id.

S. 1. R. il Luogotenente Generale del Re ha,
sopra proposta del ministro di gratia e giusti-
zia e dei culti, fatte le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:

Con decreti del 13 ottobre 1866:
Simoncini Francesco, sostituto procuratore

generale presso la. Corte d'appello di Catania,
promosso dalla 2'alla l' categoria;
Caruso Ignazio, procuratore del Re presso il

tribunale civile e correzionale di Sciacca, appli-
cato temporariamenteall'ufficio del procuratore
generale presso la Corte d'appello di Palermo,
id. id.

Pisanu Giuseppe, procuratore del Re presso
il tribunale civile e correzionale di Palérmo,
id. id ;
Inghilleri Calcédonio, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale civile e correzionale
di Palermo,destiBRÉOATOggere ÉSmþOTarÍAmeRÉO
la procura del Re presso il tribunale civile e
correzionale di Sciacca, id. id.;
Ferro Luzzi Giovanni, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale civile e,correzionale
di Girgenti, promosso dalla 3· alla 2• categoria.

Con decreti del 31 ottobre 1866:
Scaldsferri Crescenzo, vice presidente del tri-

bunale civile e correzionale di Santamaria, no-
minato presidente del tribunale civile e corre-
zionale di Taranto
Lozzi Carlo, id. Ë Lucera, id. di Lagoiiegro;
Salia cav. Pietro, reggente laprocura gene-

rale presso la Corte d'appello di Messina, col-
locato in aspettativa in seguito di sua domanda
per quattro mesi e per comprovati motivi di
salute.

S. A. R. il Lu otenente Generale di S. M. ha,
sopra proposta del ministro di graziaegiustizia
e dei eulti, fatte le seguenti disposizioninel per-
sonale giudiziario:

Con decreto del SI ottobre 1886:
Ramo Vincenzo Maria, consigliere della Corte

di cassazione di Palermo in aspettativs, collo-
cato a riposo in segnito di sua domanda.

Con decreto del 5 novembre 1866:
Carnecchia Valeriano, sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Firenze,
promosso alla 2· categoria.

8. A. R. il Luogotenente Generale del Re ha,
sopra proposta del ministro di gratia e ginatizia
e dei culti, fatte le seguenti disposizlohi nel per-
sonale giudiziario:

Con decreto del17 ottobre 1866:
Senno Pellegro, viço pretore mandamentale a

Portoferraio, nominato segretario alla Regia
procura presso il tribunale civile e correzionale
di Portoferraio.

Con decreti del 24 ottobre 1866:
Farsetti avv. Aurelio, pretore in disponibi-

lità, nominato segretario della procuragenerale
presso la Corte d'appello in Lucca;
Longo Michele, commesso di 1• classe nella

cancelleria della Corte di Cassazione in Napoli,
nominato vice cancelliere alla Corte di appello
in Napoli;
Borboni Florestano, applicato di segreteria

in disponibilità, nominato vice cancelliere ag-giunto presso il tribunale civile e correzionale
di Spoleto ;
De Siena Nicola, cóminesso nella cancelleria

della Corte d'appello di Catanzato, nominato
vice cancelliere agginnto presso 14 Corte d*sp-
pello in Catanzaro;
Pucci Filippo, id., id.;
Asturaro Cesare, id., id.;
Martino Filippo, id., id.;
Mandarini Giuseppe, id., id.
Ifaltese Tomthaso, id , id.;
Spinapolice Tommaso, id., id.;
Giordano Salvatore, id., id.;
Pavone Gregorio, id.,id.;
Villelli Gennaro, commesso alla groonra ge-

nerale presso la Corte d'appello di Catanzäre,
nominato sostituto segretario aggiunto ptoego
la procura generale stelina;
Pucci Guglielmo, id., id.;
Pace Bernardino, id., id.;
Bruni Giuseppe, xd., id.
Rocca Pasquale, id.,id.
Conidi Gaetano, id., id.
Rotella Vitaliano, id., id.;
Della Calce Vingenso, id. di Napoli, id. di Na-

poh ;
D'Amico Luigi, ið., id.;
Del Vecchio Carlo, id., id.
Azzariti Alfonso, id., id.;
Afontefuscoli Lor mzo, id., id.;
Pappadia Rafaele, id:, id.
De Rosa Giuseppe, id., id.
Postiglione Luigi, id., id.
Conti Luigi, id., id ;
De Filippo Alfonso, id., id.
De Filippo Giuseppe, id , id.;
Granozio Enrico, id., id.
Ferrara Carlo Luigi, id., id.
Ridola Domenico, id., id.
Longobardi Giuseppe, id., id.;
Buongermini Giuseppe, id. di Poten2a, id. di

Potenza;

i Bonaventura, id., id.; Torino dispensato dallimpiego in seguito a
Pernee p i'd.,14.

.

Con decretide131ottobin1886: Alessandri Ferdinando, sostitatoFasco Emanuále, coèm¾ nolla aggiunto alla procura gênêrale pressode la Corte di appello di Nip 11, abminãto vice d'appelfo in Alpu morto äddi 26
cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Na- p. p.

Pe e

Mazza Giuseppe, id. id.
BaonigalupÏ Camillo, id. id.;
Prota Alatteo, íd. id.; INTEMO
De Sio Stanislao, id. id.
Scapolatiello Dontenico, id. id.;
Chmrazzi Enrico, id. id.
Celentano Giovanni, id. id.
Porpora Francesco, id. id.
Pennasilico Logi, id. id
De Pandi Giuseppe, id.
Falconio Luigi, id. id.;
Manes Vincenzo, id. id,
Molinaro Alfonso, id, it
Fischer Toannaso, id. id
Onngiullo Luigi, id. id.
Fiorentino Giaco id. del tribunale civilee

e correzionale ði N
Fantozzi Dom

' Ëellä sezione di ap-
pello in Potenza, id. dî Potenza;
Pirro Giovanni, id. id.;
De Bonis Giovanni, id. id.
Pietragalla Raffaele, id. id.
Bossi Carlo, vice cancelliere alla pretara di

Melzo, nominato sostituto segretario aggiunto
álla procura generale della Corte d'appello in
Mûano;
Antonelli Giovanni, cancelliere alla ymtura

di Mondavio, collocato a riposo in seþxÏto a sua
domanda;
Scaglione Leopoldo, id. di Cosensa, ig;
Senesi Tommaso, id. diCassano delle Morge,

idem;
Tadini Tito, id. di Pandino, id.
Borgese Gaetano

,
vice cancelliere alla pre

tura di Calanna, collocato in angenativa per
inotivi di famiglia, in seguito a snä domanda
e er sei mesi;

riata Francesco, cancelliereai etura
di Pi erzia, trasloñato tiélla stesïa qualità
alla pretura di Mazzara del Vallo;
Balbo Francesco, id. di Mazzara del Vallo,

id. di S. Catalda;
Anastasi Domenico, id. di S. Cataldo, id. a

Pietraperzia;
Grieco Luciano, id. di Muro Lucano, id. di

Caltello;
Spolidero Domenico, id. diCorleto Pert,icara,

id. di Latromco ;
Magliocchini Pasquale, id. di Latronico, id.

di Oriolo;
Casalbore Vmcenzo, id. di Pascopagano, id,

di Lagonegro;
Griffo Francesco, id. di Sant'Eufemia, id. di

PeÛc ian niamino, commesso nella
procura del tribunale civile e oofreëion e

Melfi, nomiliato reggente il pósto di cancelliere
nella pretura di Muro Lucano;
Bonaggineo Giuseppe, vice cancelliere AÌla

pretara di Mazzara del Vallo, id. Si SambuòA
Zabat.
Fogalli Mario, reggente la cancelleria della

pretura di SambucaZabut, richiã«stä in s ità
a sua domanda al precedente suo posto di fice
cancelliere alla pretura di Castelvetrano•
Alfieri Luigi,commesão áëllaçàilcellÅÅ¾

Cdrte d'uppello in Catantáro nonífnät0 Aiñ3
cancelliere reggente il posto di cageelliere nella
pretura i Soveria;
PonziAnfonio, applicato di segeWiá ii Aia

ponibilità, nominato vicecancelbereallaýhitora
di Orvieto·
Fiori A gelo Maria, vice cancelliere äÜb ýre-

tura di Orvieto, trattocató fiella Atéshd góilith
alla pret de I d entg in P a

dain n diPéingra,id, alla r'elurhBiMg in
Campofregoso Francesc% id. della sesione

](onviso in 'fgrino, dippensato dal, servizio ja
seguito apua donînnda.

MINISTERG DELTÆ FINANZE
ainaziosa osanans azr.as massaen afutAstò.
Ê diofëto I Àle 14 luglio 11106 n*8122,skD

.tadile Híbollo itabilisce al n* 18de1PartiebW20
che le petizioni, istanze e ric&ti èlufgi þWileñJ
,tana alle,autorità siLailicingovernativi.e4 alle
pubbliche Amministrazioni sono sogggiti alla
tassa di centeiiini.ciigãántaRei,il'suocessivo
no 31 dello stessò årticold dispone che le peti-
zioni, istanze e ricorsi stragiudiziali che si pre.

sdné soggótti allaitusa di lire used
Le tasse come sopra determinste ossono es-

sere corrisposta mediante 1% di
caría filigranafa e bollåfi, o con
della corrispondenti mirehé as b anorma
delle dispoezionidegliarticoli 18e20 del citato
decreto.
Nel riòordare qâeile disjoáÁni del Begio

decreto 14 luglio 1860, si prevengono tutti og
loro che possono avgrra mteresse, che lagetì•
zioni, istanze 4 ricorsi che fossero manm=** del
prescritto bólio o inuniti di. bollo insuŒeienté;
non seminio' posti in corso"dalle aatorith og
offici cui fosseropresentati,e si tinsidereranno
come nullie e non avvenuti a tpraini dell'aiti-
colo 51 del decreto koþra citato

DIRREIONE SHERALE BIL DERif0 FEBBINCO
an assmo n'rrme

(ßeeenda pubNicagione).
Si è chiesta lå rettifica de1Pihkestazioile di

BBS TODilita $1 $$f6 $Ö COI RU $$$$$ $$NiÊg ¾
Gran Libro del Debi pabblico, consolidato
ll0eg ud a dn i

VinoenSO ÎR

timo con quella di Bonifacio fa Innoi
cenzo.
Si diflida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorsounmesedalla
pubblicazione del presente avvi;à, óve non in-
teinrengano oppésistoni, iska operata is chiesta
rettifica.
Torino il l dicembre 1866.

DIREHONE CONMRTIIMIRE HBORO s

à name.
.

Dinanzi li tara del ¡ illio a antigi
isa T ieëë e

SmamtO COrŠiÊËCBÉO À'iBBCrizl0RO 90Tiante il
numero 14346 delli swié secozidi per Pannilo
àssegno di lire 848 ähírit. 72. e sì6 obbligatodi tener solleätà)è finanas dello Stato di qua·
Innque dannoche per tale smarrimento potesse
denvare alle medesime.
Si rende consapovoleperciÃohiliáqueyl pgåià

avere interessa the, in seguitohllidichiaramidnà
e alla obbligesione burriferite, il certincatodyn-
pc isioné iltesso resteràdinessuavaloreed elFetto

eebtafa bliposizione a questä Direzione Com-
partimentale del Tesoro o all'Agensia del Te-
soro dellì provmora di Pisa.
Firenze, addi l2 'dicemSe 15Ò8.
&coâjiarlisiäsare 44 There

MTIZIE ESTERB
Con ecreti 5 bovem¾re 188ð:

Venturini Luigi, cancellièrä alth lhethia ði
Sospiro, traslocato nella atésesqüalita allapre-
tura di Preseglie ;
Flecchia Giuseppe, id. I Ëroni, id. di Širâ-

della;
Buffa Alessandro, id. di Osada, id. di.Rroni;
Gilardini Pietro, id. di Mollare, id, i Nizza

Moiferinto;
Rossi Rosario, id. di Gortale, id. di Briktico;
Costarella Giuseppe, id. di Roya, id. di Gro-

bone francesco Ant ufo, id, di Cröpani,
id. di Bova:
Masciari Luigi, id. di Fuscaldo, íà. ili Éende;
De Majo Raffaele, id. di Rende, id. di Fu.

scaldo;
Pescosalido his'unadforË

,
c£nbeËieb alla

pretura di Trinitapoli, traslocato nella stessa
qualità alla etura di Candela·
· PetruzzeËNicola, in. di Delicqto, Ïd. ai Tri-
hifkþõli;
Basso Michele, id.Si Apricena, iB. di Deliceto;
Ravina Filippo, vice cancelliere al gbunale

civile e correzionale di Vigevano, nomíliatacan-
Yelliere allapfettira di MdlhüW;
Cassone Pier Giovanni, id. di Voghera, tras-

Iocato al r11mnale civile e correzionale di Vi-
gevkiio;
Iepiccola Giuseeppe, commesso neBa cancel-

iardo ti na ov b
md Cla-

cancelleria della preturaWCor%¾lë;
Carpinelli Gaetano, vice danoellîere älla þre-

tura diSant'fgeta di Puglia, nominato cancel-
TIére álla pÊetitra di Apricena;
18toiti Gineëppe, id.'di Asola, id, klilSospiro;
Merico Alfredo, nominato vice cangelliere alla

prefura di Asola;
Mássa Francenéo, (d. Si Bhdabhi;
Zecchi avv. Italiano, nominato segretario

della Regia procura presso il tribunale civile e
correzionale di Montepulciamo;
Gerosa Giatãbattista, vice canceÍliere al tri-

bunale civile ecorrezionale di Milano, collookto
a riposo in seguito a sua domanda;
Tonni-BazzaFrancesco,id. diPreseglie.id.id.
Cicalò Cristoforo, Id. di Isili, id. id.;
Picconi Giovanni, vice cancelliere allapretura

Ai Busachi, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia e per tre mesi.

Con decreto 11 novembre 1866:
Makone Federico, sostituto segretario allai

I procura generale pressio la Córte Wå llo in

marina è certamente la potenza e la efEcadia
aga. Ala pure il pubblico,noazieere informa-

delle gonelusioni intelligenti e.dggnoÀi fede,
la finchè inquestopaese Foginionepubblica

vuole manifestarsi sopra tutte le cose in cielo
à id terra,ed moltañilmenskma tutte
le guestigni ed anche,guando le con-
clustom ohe sone pmtthéto agrate che as-
totduite,% htilemaa gonolR&e il eòítdetto di
quelli che conoscono bene la< twia.

dette o

Vatamdo a lange in unaknalezione della orsa

11 ano paneetto 918tolto 1Ailitia%fgiii %hé lib-
Treþgro esservarsiin, °

gar pontenere
la nosifraharina m stato di efficacia ne-
'ëW&iopèrla Tdigiifffielfinipro.
TËkNdIA. --'IÏ Edniidt deÛ$1 porta .il

progettokullhotgimizzasÏdnddelP468rcito quale
è stato ,formulato dalla emmispione resie-
ta llaælPIm r tore, e verrà spe to al

Alcuni.punti mòðondari di questo progetto

che'la FrancTs-per consdWdedl stro posto in
Europa deve poter mettere in piedi 800,000uo-
mim,comprese le reclate istruite nei depositi,i 66týihaslisil, äli1i E61äpil&nídria, gli
informiggi, gå gtj alla namnMaffn.rinna ..nli

che pi trovano sotto
Il progetto dellaOdiimissiette forma

fre plagsi:) esercitaattivo; 2'riserva;S4guar-
dia nazionale mo¾ile.
L'esercito attivo ha solÃáii¾17¾83
Riserva l' app>llo . .

.
. 31112,878

a 2• »
. . . . »,212,373

Guardianazionalemobile. » 389,986

otale
. . 1;232,215 soldati.

Il servizio è obbligatorio per tutti, e dura

Qúestesodo-let palidispusizioni d&pro-
getto ; oltreguell state gategaltri gior-
nali.
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Paussa. - La Koeln. Zeit. dica che il go-
Terno d'Assia Darmstadt ha dato gli ordiniper-
chè le elezioni pe1Parlamento delNord nell'As-
sig abbiano luogo a metà gennaio.
- IMgensia Havde ha da Berlino, 11:
È Camera ha adotfata alla quasi unanimitã

la proposta•della Commissione pel credito di
500,000 talleri mmanelato per gli stabilimenti
marittimi diM
- Si scrive da Berlino alla Gassetta del

Reno:
La Prussis pensa di proporto alla conferenza

liostale, che deve quanto prima riunirsi a Carls-
ruhe, le seguenti proposte:1•Francobollinguali
per tutto if territorio postale che comprende la
Germania e l'Austria; centralieratione della
poste¡ 2•diminusionedelle tasse dei pacchi; $•
taršEa dei buoni sulle poste come in Prussia;
4• diminusione delle tasse per gli stampati spe-
diti sotto fascia; 5• diminunone della tassa por
stale per lo lettere.

Austitra. -1?Agensia Essas ha il seguente
telaramma da Pesth, 11:
La Camera dei deputati ha assistito oggi alla

lettura del pro o d'indirismo in risposta al
rescritto ' progetto d'indirikso che sarà
diseasso prosamo.
Ëceo la itostansa di questo documento:
a I?altimo rescritto non riconosce la conti-

nuif4 del diritto e non soddisfa nemmeno perle
promesse che vi son fatte, al concetto del pro-
getto d'indirizzo che dunan'da all'Imperatore di
noä ritardare il ristabilimento della costituzione
e della continuità del diritto per non rendere

bLè lá grande opera di un accordo sod-

a Vi sono nella vita degli Stati delle situa-
zioni chehonsi possono lasciare sussistere senza
pericolo.

« Questa situazione esiste g1:ando lo scompi-
gliö ed il disördião regnano da lungo tempo
nello Stato.

« Una simile situazione è sempre pericolosar
ma lo ð ancarpia in oggi, che ci troviamo di
faccia a granda questioni non risolte, e che mi-
nacciano di lunghe complicazioni a popoli di
E Ë'adirizzo dimanda che vengano dati i
mezzi e robcasione per un accomodamento ras-
ilourante, e per questo à necessario innamn
tutf6che venga pienam'ente ristabilita la costi-
tazione, e che la continuitadel diritto slainessa
di fatto in vigore.

à Lo dimandiamo nelPinteresse della nostra
patria comune, per o deDa Casa di V. M.,
e di tutta la mo
a La lepttimità delle nostre dimande si ap-

poggia as trattati fondamentali che formano
pure la base delle relazioni di diritto reciproco
che esistono fra noi e la dinastia -

e Laparte-del•nscritto reale che contiene
delle osservazioni sulle relazioni che amanann
da interessi comuni, esul progetto del sottoco-
mitatodeiQuindicinonpotrebbe essere discussa
che quando lo stesso Reichstag sia in grado di
poter disentere e votare l'intero progetto. »
B progetto &'indirizzo rinnova la dimanda di

un'amnistia per gli emigrati politici.
.
Dice che il soddisfare a guesta diroanda può

60Î0,Calmarela BBžÎ080,0 IST nutrÎle ÎB Spe·
ranza di arrivare ad un.componimento favore-
vole.
Pregando dinonritardareasoi-

disfare a questa progettod'indirizzo
constata con gioiache . rescritto espri-
mePintensione che hal'imperatoredi nominare
dei ministrl responsabili anche pér gli altri
paesi dellamonarchia.
-B IPien..Tourn.smentisce categoricamente

la voce delrinhiamn sotto le armi dei soldati in
congedo. '

DixmAncA.- Si scriveda Copenaghenalla
Cor resp. Havas:
R Comitato stato nominato per studiare il

krogetto relativo all'armamento delle truppe
esi si è pronunziato alla unanimita a favore

di unacommissione di 30,000 facili da caricarsi
al calcio, e destinati alla fanteria.
La Commissione ha pure proposto d'armare

con fueBi dello iltesso sistema anche Is caval-
leria.
Essa ha preparato una serie di modificazioni

da introdersa neliegolamento del servizio mili-
tare, e propose finalmente di concentrare in un
solo i Mims'teri della guerra e della marina, e
dare aquesto nuovo Mmistero 11 nome di Mi-
nistero della difesa nasionale.
GRECIA.-La Wiep. Presse crede che le re-

lazioni fra la Grecia e laPortasieno molto tese.
Nelle Isole Jonie regna un grande fermento.
A Cefalonia avrebbero avuto luogo gravi tor-

bidi.

' KOTIZIE .E FATTI DIVERSE
Il Ratto di Polissena venne finalmente scoperto. La

,gente accorre in folla alla Loggia dell'Orgagna per
vedere l'insigne favoro de! Fedi.

- Nella tornata det 12 corrente il Consiglio pro-
vinciale di lifilano presela deliberazione seguente:

« La provincia di Milano si obbliga per la somma
di cinque milioni di lire a titolodi sussidio a capitale
perduto e sotto quelle discipline cautelari che sa-
ranno determinate dg Consiglio provinciale nella
spesadi costruzionedi canali, chederivantiper ogni
minuto secondo non meno di M metri embi d'acqua
dal Lago Maggiore e 4124 metri cubi dal lago di Lu-
gano provvederanno suflicientemente all'irrigazione
della zonadell'agro milanese compreso fra i colli di
Varese e la Briansa; questo sussidio però non verrà
consegnato a chi di ragione se non quando la con-

detta delle aeque nella succitata quantità sarà stata
dal Consiglio compiuta e perfezionata. •
A questa deliberazione il Consiglio aggiunse nella

tornata del i3 che il canale dascavarsisiamavigabile
e che il Consiglio debba, atteso i vantaggi derivanti
dall'impresaanche allo Stato, fare istanzaalGoverno
perchè la secondi oproterga anche con sussidio.

- La Giunta municipale di Milano pubblicò il se-
guente avviso:
Con Reale decreto 11 marzo del corrento anno

venneabilitato il municipio di Milano a sostituire
alla IV giuocata della lotteria per la formazione della
piazza del Duomo un prestito a premii di cinque mi-
lioni di lire conchiuso cotiaSocietà del credito immo-
biliare dei comuni e delle provincie l'Italia, autoriz-
sata con decreto Reale 11 settembre fWil, ed avente
ora sede in Firenze.
La prima estrazione di questo prestito a premii, a

termini del piano riportato a ter.go di ciascunaobbil-

gazione e giusta i programmi già pubblicatidaBaSo-
cietà assuntrice, avrebbe dovuto aver luogo nel
giorno i6 correntemese.
In conseguenza di improvedati ritstd1 nell'allesti-

mento delleobbligazioni, tale primaestrazioneviene
perð dillerita at giorno 29 corrente a mezzoglorno,
fermo per altro 11rimborso dette obblinazioni, che in
questo giorno verranno estratte, pel 15giugno p. v.,
a norma del piano, e ferme del pari te epoche stabl-
litadalplanostessoper=lesaceessiveestrazioni,salvo
l'erentuate trasporto al prossimo suecessivo giorno
forfale, quando il termine pretisso per l'estrazione
cada in giorno festivo.
Avrertesi che láobbl

, ipnumero di750,000,
sono del valore nominaledilfre 10eaduna,eportano,
oltre la firma della Giunta, li timbro a secco del ma-
nicipio.
Avrertesi pure che loestrazionidel prestito in di-

scorso, a iomlglianza di (guelledell'altro prestito a

premil, approvato col 1. decreto 28 196110 ISSI• 51
fara colte norme indicatein appositohtwiso.

- 11 Consiglio provinciale di Arezzo stanzlð, con
lodevole deliberazione, L. 2000 per l'invio di capi
mastri e operai all'Esposizione diParigi.
- Il Comitato dell'Associazione popolare istituito

inTorino per soccorrereat feritidellaguerra delfin-
dipendenza ha, dal 26glagno 1866 a tutto il 10 oor-
rentamese, fatte le seguenti distribusloni:
Al comando generale della divisione militare di Tori-

no. - N* 200 bighetti per baßni; no 7 casse conte-
nenti 24 camiele,2547 bende, compresse chilogrammi
315, filaccio chil. tf 0
Ai corpi solontari. - Contanti L. 300; n° 8 easse

contenenti 577 bende, 120 camicie, 26 lenzuola, fi•
laccio chil.75.
Intendenza militare ds! dipartimento di Torino, - N*

17 casse contenenti 1965 bonde,.200camicie, 100 len-
suola, compresso chil. 950, filsocie abil.200.
Ai cholerosi di Palermo (franco di porto). - N° 3

cassecontenenti 376 camicie, 50 lenzuola, 24 pezzuo-
le, 8 berretti.
Distribuzionejktis alls sedadelÛomitato negliospe-

dali e nei vari comuni.-Contanti L. 870, camiele 530,
lenzuola i48, pezzuole 800, faselette 15.

-LaGasseriadi Genova annunzla che in unaparte
remotadell'ares suoni sorgeral'antica ohiesa di San
Francesco diCastelletto presso ilpalasto Tursi, ora
sede del municipio,furono ritrovatealcune lapidi so-
polerali con iscrizioni che risalgono al secolo17. Per
savio provvedimento del munleiplo medesimo, e per
curadel civice an:hivistaverranno questi marmi col-
locati in luogo adatto e riuniti alla .altre memorie
monumentali che adornano l'atriodi quelpalazzo.
-- Prendendo ad esaminare la omris almograges

deNa 2hrcMa europeadel signor G. Lejean, pubblicata
daPetermann, riesce facile 11 discernerescolpo d'oe-
chio come siano distribuite sul territorlo ottomano
le varfe razze che compongono l'impero della Tur-
chla.
Nella parte settentrionale della Turchia all'est si

trova la Moldo-Valacchia,al centro settentrionale la
Serbia, alPovest la Bosnia ; nei due primi territorii
la nazionalità a quasi una sola, nell'ultimo à mista.
Al and dei Serbi, lungo FAdriation, e pih già del

plooolo paese dei Montenegrini (Tzrna5ores)havvl
PAlbania, la cui parte settentrionale 6 abitata dal
Guegni, la settentrionatedai Tosti. Gli Albanesi sono
in parte mussulmani ed in parte cattolici, o greef,
secondo le tribh. Al nordsi trovano compatti i Serbi,
al centro ed al messogiorno si trovano le colonie di
Zingari (Valaechi fatti greci).
La Bulgarla, che costituisce 11 centro dellaTurebia

europea, si estende alrest sino al Mar Nero,ed al
sudsino al mare E5eo; no quarto circa di quella po-
polazione si è fatta massalmana.
I Greciabitano10BgD !! mare Egeo, i Dardanelli,11

Mardi Marmara, sulle rive del Bosforo, e pare siano
un popolo Interamente marinaio. .

La lingua di terra che essi occupano à general-
mente stretta e segue le sinnositAdella'ensts.
I Turchi od Osmanli non si vedono agglomerati

che at sud delle imboccature del Danubio e InnSo la
costa occidentale delMar Nero, ma se ne trovano
numerose colonie nella Bulgarla che formano alle
volte distretti grandi come dipdrilmdati, e inolto
volte como cantoni, od anche sempliel comuni.
Si trovanomolte piccole isole abitate da Osmanli

nella parte di territorlo abitata dal Greci. La loro
dispersione contribuisce a rendere molto seresfata
la carta geograica del signdr Legean.
Il signor Ubicini nelle sue Lettres sur la Turgsfe

riferhee che nella parte europea dell'Impero turco
visarebbero:

Musulmani 3,8ß0,000
Greoled Armeni 11,370,000
Cattolial 280,000
Israeliti 70,000

15,600,000
Che sesi prende l'Impero turco nel suo complesso,

giustaquanto scrive Hensõhling, la Turchia, secondo
i suoi culti, conta:

Musulmani 20,390,000
GreciedArmeni 13,130,000
Cattolici Romani f,0i0,000
Israeliti 270,000
Dieulti diversi 1,820,000

36,620,000
Che se si vogliono dividereper razza i popoli che

compongono l'impero turco, essi sono così divisi:
Nasionalish Popolazione Proporsione Op
smanli (Turchl) 12,800,000 34 97
Blati 6,200,000 16 94
Arabi 5,950,000 i6 26
Rumani 4,000,000 10 93
Armeni 2,400,000 6 56
Greci 2,000,000 5 46
Albanesi 1,500,000 4 10
Curdi 1,000,000 t 73
Altri 750,000 2 05

Totale 36,600,000 100 00
Cioè: in Europa 15,500,000

in Asia 16,050,000
in Africa 5,050,000

- 11 Courrier des Etats-finis dice che si tratta di
costruire a traversol'Americacentrale, passandoper
Honduras, unaferrovia laqualsmetterebbe in comu.
nicazione, mercè il mare del Golfo del Messfoo, l'A-
tlantico col Pacinco.
La ferrovia inter-oceanica comincierebbe dal porto

di Puerto Caballos, sull'Atlantico, si dirigerebbe
verso il mezzodi, e riuscirebbe alla baia Fonseca sul
Pacifico.
La lunghezza totale della strada sarebbedi 350 chi-

lometri.
I materiali necessari alla costruzione si trovano

lungo la via, Ill 6name, le pietre, gli animalida tiro,
gli operai stessi, tutto fornisce il paese, che per di
più hagrande abbondanzadi viveri.
I calcoli preventivi portano la spesa 26,436,491 dol-
lari; ed il prodotto probabile è valutato in 3,486,600
dollari, dedotti 600 miladollari di spese d'esercizio,
e 0 mila dollari da pagarsi ognianno al governodel-
l'Honduras.
Quando si pensa che nel 1854 la citra totale del

transito per Panama ammontòa 408,850,000 franchi,
ed il commercio dell'istmo ascese a 510,500,000 fran-

• chi, riesce facile 11 formarsi um concetto dei risultati

di gran lunga superiori che si potranaqÅtteiere Àa
un passaggio più comodo e più diretto.
I.a ferrona a traverso 111onduras abbrevia la di-

stanza di 21 gradl di latitudine, di 13 mila miglia di
navigazione, eiob a dirédialmenoßgiorafdiviaggio.
- Togliamo da una cohyn$nza di'Parigi al-

l'Indip. Belge i seguenti dati sul Comptoir d'escompte
di Parigi.
Dopo l'esercizio i863-1864 l'ammontare degli altari

di questo stabilimento tanto in Europachonell'Indo.
China sall da 1,758 milionia 2,444 milioni.
Le sole operazioni di soon o in Europiammonta

reno a $$00 milioni.
Ildividendo fu nel 1861 dl ifanchi 39 -- net 18ô2di

franchi 42 - nel 1863 di fraâchi 59 - nel 1861 di
franchi!\8 50 - nel 180 di franchi g 50.
Lo scorso anno gliattari nell'Indo-Clinaammonta-

ronoa 700 milioni; e dopo 11$800-01 hinno dato in
mediaun beneñeto dell'ii 010.
Gli alrgri nell'Indo-China pet primq semestre di

quesL'anno hanno dato un bquelicio n todli,900,000
franchi alla Boeletà.

- Ecco come la Reese matidas si is parla
della cultura del cotone nelle colonie francesi:
La piantadel cotone er6aceo può raggiungere uno

selluppo di tre a quattro metri, ma non si lascia mat
oltrepassare l'alterradi metri i 50.
Difatti quando si fa arboseente se non scema in

quantità peggiora in qualità. " ***
,
,

AISenegalilcutonesoffrel'eccessodell'umidoeosì
come l'eeeesso dei secco: la Riunione,Taiti e laGua-
dalupa sono fra le colonie francesi le più adatte alla
produzione del cotonedi mesta inezza.
Gli è sotto il cielo della Rinnione che il ootoniere

dell'India raggiunse una qualità superiore da potersi
in oggi riconoscere a gran pena11 tipe primitivo,
La Cocineina pare adatta a furnire14 qualità mezzo

ina che blapièricercata; la coltura dg questaplanta
snerva it suolo che ha bisagnodi molto concimeo6ni
anno.

I bei cotoni Sea-Island, che sono i più apprezzati,
crescono nelle terre inumidite dall'aria salina del
mare, e suseettibili ad essere innafliste durante la
stagione secca; ma perassieurare la loro riuscita bl-
sogna che non sieno esposte si forti venti.
Il cotone vuole una terrapreparata con molto la-

voro.Gli Americani del Sud hanno perfettamente in-
tesa questa cojtura; che si lmitino,enon ti edubbio
che anche col libero lavoro si potranno ottenere gli
stessi risultati che essi hanno ottenug
- Uno dei nostri abbonati diMetz, dice ilßiècis,ci

serire di un modo di eura per guarire le collehe ne-
fritiche.
Ilmetodo à semplice, 8 di poco costo; il rimedio

consiste in poche tazzedi latte freddo,
Il nostro corrispondente ci assicura che egli ne

fece varie prove ed in più volte, e ne bitenne sempre
pronta guarigione.
- Il gigante dei basti;nenticorazzati è 11 Mmotoor,

dice 11 Journal des Di6sts.DI gran langa superiore
all'Achilles, il Minotoor ports cinquealberiin ferro,
con vele e con antenne quadrate immense;dapoppa a
prua è lungo 122 metri, è largai8 metrÍ: ed 4 della
forza di 1350 cavalli : fila il nodi all'ora.

- Malgrado le terribili stragi delle nitime guerre
la popolazione degli StatiUnitlio questi ultimi anni,
dice l'Espress, crebbe nella proporzione di i milione
all'anno.
Dacchè il Sud ha accettato il ristabilimento della

oostituzionedegli Stati Uniti, e che venneafar parte
del Congresso, una corrente d'emigranti si dirige
verso il mezzodl.
Ad onta di questo la emigrazione va seemando in

i¡nest'anno, e nello scorso mese si imbarcarono aLi-
verpool 6,451 emigranti, mentre nelmesedi novem-
bre del 1865 se no erano imbarcatl9,857.
- U Timesdå il seguente suntodel commerolo del

cotone in Inghilterra.
H valore del cotone spedito dagli Stati Uniti sino

alla fine di settembre ammontada 750 milioni ad un
migliardo di franchi.
Le importazioni dall'India inglese sono calcolatea

475 milioni; quelle dall'Egitto a circa 175 milioni ;
comparativamente agli anni precedenti seemarono
di molto quelle dalla China,dalMessicoe dalle Ber-
made.
Il valore totale dell'importalone del cotone nel

nove primi mesi di quest'anno ammonta a circa
1,575,000,000 di franehi; quindi un aumento del 90
per cento in paragone all'annopassato.

I Hymi hngiarimli in Romanie Ænm il Irm.Je . 1

i* novembre 1866 contavano 38,442 allievi, cioè 1812
più dell'anno scorso.
La classi di rettorica contano in quest'anno 358al-
lieri più dell'anno pamato, e quelle di EfolloBa 437di
più che negli ultimi tre anni.

- Si scrive da Latachia (l'anties Laodicea, Asia)si
Moniteur :
La provincia di Latschia (pascialato di Tripoli)

4:on una estensione di 24 leghe in lunghezza, 12 in
larghezza, divisa in it cantoni i quali contano 72
villaggi e eascinag, ha una popolazione di circa
120,000 anime non compresa la popolazione di La-
tachia cheammouta a 15,000 abitanti.
Questa popolazione è così divisa:80,000aassaren),

35,000 musulmani, 12,000 cristiani, 8,000 israeHti.
Questa provincia è divisa in quattrodistretti go.

vernati danaudirs indipendenti gli uni dagli altri, e
sottopostial calmacan di Tripoh.
Il suo territorio è essenzialmente agricolo; i suoi

prodotti sono il tabacco, il sesamo, il cotone, il grano,
l'orzo, il mais, l'olivo, la seta, la cara gialla, le
lipugne.
R tabacco, il sesamo ed il cotone sono I tre princi-

pali oggetti di esportarlone.
Vi sono tre specie di tabaceco: l's au-rihs, cosi

chiamato dal profumo che gli si dà tenendolo sospesodurante Pinverno nelle casedovesi bruciano legnidi
querciaed eyer, speale di quemla; il prodotto am-
monta da 800,000 chilogrammi ad i milione, la prima
qualità si vende sul luogo franchi 2 50 11 chilogram-
ma, la seconda fr. i 50, la terza 60 cent. 11 chilogr.;
oltre l'a6ou·riksvi sono le altre due qualità:ii djederche si vende ad i franco il chilogr., ed il baierliche
si vende a 75 centesimi.
L'esportazione del tabacco nel 1865 ascese a

3,540,210 franchi.
IIprodotto del sesamoè di circa 900milachilogr.

all'anno, f50,000mila dei quali sono consumati in
paese.
Tinnn in snarre rl'Amerinthettferinnre 19 nmie.

del cotono damolti anni abbandonata, e da 120,000
chilogr.si portò it ricolto a 300,000.Nel1865 l'espor-
tazione del cotone figuraper fraaehl1,877,213.
I principali oggetti d'importazione.sono,1e mapi-

fatture, i coloniali ed i minerali.
La Francia importa caffe, riso, sucearo, pocomine-

rale, ed esporta in cambio cotone, lane, semi oleogi-
nosi o spugne.
L'industria vi è quasi milla, però vi si trovano po-

chi tessitori, tintori, garti, calsolai, orefici, fabbri,
armainoli, muratori , falegnami, laa non di molto
avanzati.
Vi si trovano pure delle fabbriche d'olio disesamo

-

e di olivo, una delle quali a vapore, e delle macchine
per sgranare il cotone a vapore e giusta la moda del
paese.

-gPeirforacconta che aqa sera un agente di
polizitaParigifuarrictuato da un uomo inviluppato
in un panno blanco, che gli fece questa domanda:
- Avete visto la Barcellona...

Utg6ntekintÁfrlíppd¿omandandoglichieglifosse.
- Io! risposo egli - sono Pietro; il Banditodi Spa-

gna.
Ungente accortosi di avere che fare con un parço,

lopregó di seguirip.
-- Non temo di nulla, rispoge il cantore; lo sono

Guglielmo Tell-amico; à aperta la via. - Mi segui,
mi segui - seconda 11 voler ml#.
Esi diede alla corsa; l'agente duró gran pena a

tenergli dietro; e non voleneto fargii riolenza, oome
lo ebbe raggiunto gil disse: - Vieni meco, vuol ve-
derti la regins.
Ilgiovane como lo liegtil Ado alposto, dove vgano

ricongseluto per un gidvane aë5cziante, la cuipazzia
consiste in cantar romanso: lo si restitul alla fami-
glia che ne avesse cura.

- 11 Propagateur du Norddi i seguenti particolarl
sull'ineendiodi sabata scorso a Roubaix:
Lamattinagato, 8, verso le 6 (copplð un im-

mense gneendio nella 61atura di cofone del ifgnor
Motte Bossut.
Il fuoco prese nei piani inferiori, e pel vento che

sofBara si diffuso con una rapiditå sparenterole.
Poche ore dopo, lo staillimento era tutto inpreda

aHe liamme i aveva 60 a 70,000 fusi, e dava lavoro dal
4 al 500 operaf.
Verso le 7 11 fuoco si comunieð alla fdaturadel sig.

Bossut Orimenprez chegli sta difaccia, e qqestapure
fu distrutta; essa aveta dai 15 al 20,000 l\tsí¾ dava la-
Toro a 150operal, edera conosciuta sotto la ragione
di Filatura dell'Unione.
E danno totale è caleolato a tre milioni e mezzo;

gli stabilimenti erano in gran parte assicurati.
Si ignora la causa.
GüstabHimenti vicial andarono salvi.

- Il numerodelle fucine e dei forni inPrussiaam-
montava nel 1865a 1420, deiquali 1096erano di una
certa importanza.
H prodotto totale era di 16,5'i0,723 quintali metrici

dl metatio comune, e 25,645 chilogrammi d'argento
rappresentanti un valoredi 390,158,680 franchi.
Visiimpiegavano 80,470 operai, i quali colle loro

famiglie davano un numero di 237,970 individui, cioè
i,t8 0¡O della popolazione del regno.
Su questo assleme le facinedel ferroentravanoper

1,191 stsbillmenti, chedavano lavoro a 70,416 operai:
8 loro prodotto era di 15,380,361 quintali del valore
di franchi 319,370,114.
Fra queste fuelne lo Stato ne conta 24 con una po-

polazione di 3,058 operai, e del prodotto di 580,037
quintali del valore di 10,052‡80 franchi.
Delle altre 230 fucine, 8 appartenerano allo Stato,

davano lavoro a21i operai, e producevano annual-
mente 57,850 quintali di zinco, piombo, rame ed ot-
tone, 5 mila chilogrammi d'argento. 88di cadmiodel
valore compiegsivo di2,690,500 franchi.

--Nella sedutadel 10 dicembre all'Acendemiadelle
solenze di Parisi il dottore Maisonneuve lesse lecon-
elusioni di una importante seemorIs sull'avvelens-
mentoabirurgleo.
Secondo l'autoreogni centoammalati chemuoiono

dopo le operazioni 95 muolono arvelenati. Maison-
neuvearralorò il suo argomento allegando la intro-
duzione delle sostanze velenose, generate dalla ferita,
nel torrentedella circolazione.
È noto che 11sangue perdendo la vitalità si decom-

pone, si putrefà e genera dei veleni organici. Iquali
se sono introdotti nella economia reeanogran danno,
le febbri putride, i fenomeni febbriff, i qualisoprav-
vengono sempre dopo le operazioni ohirurgiche.
Il detto medico,accenaato il male, aecennailrime-

dio più idoneo a diminuirlo, degli evacuanti con gli
antiputridiagiscono eficacemente talvolta, ma non

sono sempre possibili. Il dotto chirurgo, secondo la
propria esperienza, sma meglie e stima più utile il
metodo degli evacuanti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(A9xxz!A BTarAxx)

Civitavecchia, 18.
È partito il Panassa col69•reggimento, l'ul-

timo che restafa nello Stato pontificio.
È arrivata la fregata Canadà per imbarcare

il treno e l'ambulanza.

Pari8i, 14.
UAisuuta deRa Borsa di Ikarigi.

13 ti
Fendi francesi 3 Ota 69 72 09 62

14 4i/3 a;,..,;98 phyg
Consoudati inglesi . . . . . . . . . .

" 80 a BBisje
war.ittliano 5 Og (in contang . . 56 90 56 75

IJ.' ÁNU....; 5680 5670
14. (linemese) . . . 56 85 86 70

assont del Credito muteiliare kanoess . . 587 580
14. Italkmo .E. . Ja . « 275 A
14. traganolo. A w. 424 316

Asioni strade ferrate Fittorio Esupmyg '{5 33
Id. Lomb.-Tenete. . . .

395 391
14. Austrimóhe. . . . . . 407 406
14. Reliairnau...... 75 ;73r

Obb. stradsferr. Rominie. w. . . . . 129 129;
Obblitasloni della introviadi Bavona.

TEATRI

filfRO 1A PIRSOI.4- Riposq.
Nella stagione di carnerale-quaresima1806•

1867, che avra principio il 26 dicembree prose-
guirà fino al SQ aprilp, si rappresenteranno non
meno di cinquá opere in musica, fra le quali la
grandiosa opera-ballo L'Ebres, del ansaiúú
Halévy; e l'opera comica, nuova per FItihia,
Fra Diavolo, del maestro Anbar. -- Bi, rappre-
senteranno pure non meng di, cþe grandi balli,
il ýrimo dei quali FiammeMa, ciel coreo
Pasquale Borrl.
IllTR0 PAGLIAN0'- Riposo, °

,

IIATRO MIOCOLlxi, ore 8 - I.a drammatica
Compagnia duetta daBellotti-Bon asppresenta:
Inostri buoni viHici, replies.

LTricto CENTait.I grisoneysico.
Firenze, i3 dieombre iB66,ore 8ant. l

Oggi il barometro a generalmente ablassatd
di 5 o 6 mm. nel settentrione'e nelle stasioni
dell'Adriatico. Cielo coperto, marg palmo; do-
minano il libeccio e ilmaestrale, anche nell'alto
dell'atmosfera.
Una forte depressione si ò prodotta da ferÏ

BBÎÏO COste occidentali d'InghBterra, e la but-
rasca è giunta già sulla Manica.
Anche nel centro d'Europa il barpmetro à

molto abbalisato, la temperatura alzata, e do.
mina forte l'orest; qua e)à vi in proggia o neve.
Probabile che anche ne' nostri mara si rised-

tano gli effetti di quella barrasca e che la
sione continui a diminaire, portando stagione
cattiva.

085)RTalIGli MirE0x0IDBJCHE
fans nel R. Essee di Fisime StorÎssaiurais di Firsas

Wel giorno 13 dicembre 1366. 1

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom, 9
72, 6sul livello del
mare e ridotto a m mr -

sero.........-..-...., 155,5 75¾7 758,0
o

Termometro eenti-
ww.a= 9,0 83,9 fi,0

Upatittà relativa...... 81,0 17,0 840
Stato del elato ........ nuvolo novelo nuvolo

Vento forsa...... debola debole debole

Temperatura
miniina ‡

Minima maDa notte del 14 dicembre+ 8,0. I

J.ISTIRO OFFIOIAI.E DEIsLA BOBBA 00MERRUIAI.E (Firppse,15 diosimbre 3866).

VALORI
L DLóg

Rendita Ital. 5 •† god. I sen. 67 56 87*,
mpr. nas. tutto pagatoEL.Lib. • •

.· .Driag:it...E« !6 60

3ŸdelT t

As. Nas. Tose. • i genn. 1000 • •

Oette Banca Nazien.
ne1Regno d'Italia. s i lugL AS 1000 ib76

Cassa di sconto Toscana in soit 250 • •

Banos di Cred. It. god. I gelt SS 500 • >

ALdel Cred.TMob. Ital......... • .

3bblic.Tabacao..god.I1951,66(180 • •

As. SS. FF. Romane. • • 500 . .

.mCmËœ) = a 500 a e

dellesud- • • 500 • •

Obb. .FP.Rom.» • 000 • •

Ar. an SS. FF. Liv. * * 120 > •

Dette (ded. il suppL) • • 420 52 ·
Olyb. 8'¡, d@egudd • • 500 176 •

Dette ) • · 500 a a
As. XF. Me

.
» • 500 m a

Obbl. 8*¡, delleW • • 500 a a

Ob.dem.5•¡,serlee. • i ott.44 505386 •
Dettelnsenedlie2• • 387.

Dettoliberate...... silagl.Gô 500 m »
Detto di Siena...... • • 500 a e

MotoreBarzantiMat-

.56 80 . . a a , ,

sageogge
as sa og og
se sa as gy

50• ». •• ..
175» .. .. ..

385. .. .. ,,
386• •• •• •,

50 er as

tencei.... in serie e . . . , , , , ,

Detto detto 2' serie » • • . , , , , , , ,

Détio
. .. oc

Rom....... 59
Samosµ,... E
Ascosa..... to

No.asu .... 30
& • Gmüta..... SC
» • Tommo.....90
• > Vasonami.g. 3C
• • Tampsa ..., W
• • Detto

. .. 90
• • Vassa ..... 50

Dettu .... 20
• • 4xenswa.... 10

• • Amasseos... 90
• • Lossaa..... 30
= • to .... 90
• • Pum...... 30
• • Detto .... 90
• • (40ms...... 90
• • Detto.... 90
a e Musam .. 90
• • MapoleonifoN sti i 2i N

B s

' VALORI A PREMIO

5 godimento i•gem. ..
.. . . > . .

3 e I•settembre.........
,.

. . . . . , , ,
StradeFerrateLivornesi.......... . . . . . , ,ette Meridlensii

• • = , , a , y .

OS 8 ERV A Z I ONJ

Fressi failidel 5 1, Affari nulli.

Il Sadaco AMSIOLO MOSTtag.

PRANGEBCO BAHRERIS, gerente
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DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO
DELLA PROVINCIA DI PALERMO

AVVISO D'ASTA

Folidi demaniali che si pongono in vendita a nome della Boeieta
Anonima per alienarione dei beni del Regno d'Italia, agente per
con¢o del Governo.

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant. del giorno 21 gennaio 1867,ed oc
correndo anco in altrigiorni immediatamente successivi, si procederà negli
ufEsi della Direzione demanfale in Palermo, sita sulla piazza Marlna, dal sot-
toscritto direttore o da chi ne sosterrà le veci, al pubblico incanto, col sistema
della estinzione<1ella candela vergine, e sotto l'osservansa delle leggi in pro-
posito vigenti,per la diflinitiva aggiudicazione, in favore del migliore oferente,
ed alotti separati, di taluni fondi, consistenti in terre seminatorie, con di-
Tetse case coloniche ed acqua in taluni lotti, denominate em feudo Magions,
ed es feudo ,Susafa nei ecomuni di Gangi e Polizzi, descritti nello elenco 25,
dalnumero d'ordine i al numero 58, inserite nella Gassetta f/fgesale g Sacilia,
con la datadel 3 aprile '866, n*72, che insieme ai relativi documenti trovansi
depositati nell'ufâcio della Direzione suddetta

om NEESWIRA
TALOBE

e ale di stima

Ex•femte Maglone

i Salme 4 6504 Ettari 8 12 09 Lire 3,971 20
2 · 40 5694 • 18 45 72 a 8,876 60
3 a 26 2003 e 15 75 21 = 29 348 20
4 a 21 0464 a 36 75 24 a 1 05 60
& » 8 7348 e 15 25 31 = 54 80
6 • 7 1854 e 12 54 78 > 01 80
7 · i6 0685 x 28 05 98 a 15,877 20
8 a 30 8236 e 69 54 22 · 20,108 80
9 e 18 8230 a 32 86 98 e 15,480 60
10 m 17 3082 a 30 22 45 a 11,064 80
fi, a 38 2998 a 66 88 12 a 25,647 e

12 e 9 8682 a 17 22 56 e 9,641 60
13 a 20 3613 a 35 56 12 a 2f,541 40
14 a 8 1608 e 14 25 08 a 7,933 40
15 a 8 1806 e 14 28 56 a 97 80
f6 • 13 0345 · 22 76 14 a i 445 a

Ex•fendo Susafa

17 Salme 26 1433 a 45 65 30 • 21,961 40
18 a 12 5252 a 21 87 92 • 11,318 80
19 e 12 8736 a 22 48 06 a i1,608 a

20 e 21 8440 a 38 32 • • 17,990 40
21 · 36 1936 . 63 20 35 a 3f,485 60
22 a 56 4352 a 98 55 06 e 49,112 80
23 a 104 1712 = 181 90 58 a 65,009 40
24 a 31 1236 a 54 35 = » 472 a

25 m 47 5083 m 82 96 20 » 2 325 80
26 a 47 9425 a 83 72 e a 2 745 o

27 a 17 8011 a 3! US 54 e 12,636 20
28 • 31 6304 a 55 25 05 a 18,968 80
29 a 20 0315 a 31 98 • • 13,798 20
30 e 15 3742 e 26 84 72 · 15,558 20
31 a 32 0993 e 56 05 36 e 12,032 60
32 a 25 4551 • 44 45 18 a 12,517 80
33 e 48 0177 » 83 85 12 a 45,403 ·

34 e 13 6005 » 23 75 = • 13,387 20
35 a 30 1828 a 52 70 68 a 32,868 80
36 * 28 8737 m 50 42 08 . 28,228 20
37 a 16 3488 . 28 51 92 a 13,344 60
38 e TO 6363 e 123 35 • > 63,679 a

39 a 24 6928 m 43 12 e a 21,482 80
40 a 76 8228 a i34 15 24 a 54,660 20
41 a 88 4880 , 67 2l a a i 354 20
42 a 21 5899 .

37 70 14 a i 21 40
43 a 20 5207 . 35 85 • a 1 3 80
hi a 60 2724 . 104 08 12 a 40 466 20
45 a 32 4418 . 56 65 18 e 22,'570 20
46 a 4 8675 a 8 50 • » 4,620 a

47 e 7 7541 a 13 54 f2 a 7,118 40
48 a 7 6622 a i3 38 02 . 891 20
49 . 7 4176 a 12 95 32 . 879 60
50 a 7 0895 i » i2 38 • . 576 80
51 n 6 8646 I e 11 98 73 a 6,364 40
52 a 6 4428 . 11 25 06 . 5,977 a

$3 a 6 1031 . 10 65 82 , 5,657 80
thi a 5 6685 . 9 89 82 . 5,254 a

55 e 5 2237 . 9 12 18
.

45 60
56 a 5 0680 . 8 85 · » 435 80
57 a 4 7483 . 8 28 47

.
398 80

58 e 13 8145 a 24 12 36 a 12,633 e

Ogni oferta verbale in aumente non potrà essere minore: pel lotti 1, 46,
55, 56 e 57 suddetti di lire 25; pei lotti 2, 5, 6, 12, 14, 15, 47, 48, 49, 50, 51,
52, 53 e 54 di lire50; pei lotti 3, 4, 7, 8, 9, 10, i I, 13, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22,
24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 39, 4 I, 42, 43, 44, 45 e58di
lire 100; pei totti 23, 38 e 40 di lire 200.
Peressere ammessi agl'incanti gliattendenti dovranno, nei modi preserltti,

depositare presso la persona che presiede agl'incanti medesimi, in danaro,
valori,od in titoli del Debitopubblico italiano, da valutarsi ai prezzi correnti,
unasommacorrispondentent decimo del valore, come sopra, attribuito al
fondo.
Non si farà luogo a ripetizione d'incanto nè in caso di aggiudicazione, co-

mechè deñaitiva, nè in caso di deserzione di questo esperimento.
II deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se pel paga-

mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate, a' sensi dell'ar-
ticolo it deleapitolato,oppure se adotti il modo stabilito dal successivo arti-
colo 15.
La venditadei fondi succennati è inoltre vincolata all'osservanza delle con-

dizioni contenute nei capitolati generale e speciale, di cui sarà lecito a chiun-
que di prendere comunicazione negli ufâci della Direzione e Ricesitorie sum-
mentovate, ove trovansi pure gli altri documenti relativi.
Palermo, li 30 novembre 1866.

Il direttore
MINNECI.

PROVINCIA DI SIENA - 001IUNE DI PIAN CASTAGNAl0

"" STRADE FERRATE ROMANE
SEllONE CENTRALE TOSCANA - CHILONETEI 216.

Nevisme ei hcuse ettenste sulla Sezione suitetta nel mese di novemlire
1860, al setto del dechne del Governo, een il tonfronte di quelle etteltuato
nel mese stesso dell'anno 1865.

Anno 1865 Anno 1860

Hamiere Numero
del licassato del latamato

Viaggiaterl Viaggiatori

Da Viaggiatori . . . . . . . . . . -
20018 512269f 18956 45,30856

a Bagagli . . - . . . . . . .
. .

• 499 5f a 1,248 14
a Merci a

Gran velocità
. .

.
• 03366 ' • 2,486 23

Piccola velocità
.
.

• 49290 • 35,278 ft
a Bestia e vetture . . . . . » 1,470 9. • 2,986 8£

Somme
. . .

20018 107,72101 18956 87,30593

Movimento ed Inessso ottenato sulla Sezione suddetta
dal 1* gemaale al 80 novembre 1868.

Dal I" gennaio al 31 ottobre:
Incassato da n°211645 viagg., bagagli, merci, ecc. L. 953,825 10

Dal i* novembre al 30 detto:
Incassato da • • • • 87,305 93
locassato dal t*gennaloa tutto novembre 18C6

. . .
L 1,011,131 03

Id. nel mesi stessi dell'anno 1865
. . . . . . .

.
. • 1,157,895 56

Dißerenza in meno nel iBG6 it. L. 11f.764 63

Siena, li 13 dicembre 186ô.

Ilricesitoregenerale F. BIANCIARDI.

REGIO ABOISWEDAEE

DI SANTA MARIA NUOVA E SPEDALI RIUNITI
DI FIRENZE.

3398 ATTISO.

Il signorLeopoldo Weiss, nexosiante
e possidente domicibato in Firenze,
per mezzo dell'infrascritto gno procu-
ratore, ha in questo stesso giorno
presentato all'ulustrissimo rig. cava-
her consigliero presidente del tribu-
nale civile e correzionale di Firenze
tstanra per la nomina di un perito
stimatore degli appresso immobili,
spettanti respettivamente al signori
Vincenzo e Giovanni Cambini,possi-
denti domiciliati il primo nella pre-
tura di Montespertoli, e il seeondo a
Barberino di Val d'Elsa debitori, e al
signor Salvadore Del Grosso, nego-
slante domiciliato nella pretura sud-
detta come terzo possessore, investiti
con i due distinti precetti a tren‡a
giorni, trasmessi il primo ai fratelli
Cambini sotto di i3 agosto 1866, tra-
scritto all'ufncio delle ipoteche di
Fileure li 24 detto, volume quattro,
articolo cento einquantasel; e il so-
condo al nominato Del Grosso, EOÊÊO
di 12 ottobro i866, trascritto come so-

pra nel di 30 novembre prossimo pas-
sato, volume sei, articolo ottantasette,
e consistenti detti benbuel dominio
utile e ragioni livellaridi uq podere e

villa con casa da lavoratore e annessi
in luo5odettoSanNiccolòaCipollatico,
in un podere denominato Trecione,
con casacolonica e annessi posseduti
dai suddetti fratelli Cambini, e in un
appezzamento di terra posseduto oß61
dal predettaDel Grosso, beni tutti,po-
sti nella comunità di Montespertd11.
Firenze, li 14 decembre 1866.

Dott. Boltrm.

3396 ATTISO.

La Direzione dei suddetti Spedati fa noto al pubblico che nellamattina del
17 dicembre prossimo, procederà colmetododell'estinzione di,candela agliin-
eanti per la somministrazione in distintilottideigeneri di

Dispensa - Guardaroba - e Farmaois
occorrenti aHe medesimodal i*gennaio al 31 dicembre 1867.
I capitolati delle condizioni generali e speciall di appalto, non che lo note

indicantl igeneri ed articoli coiprezzi ai medesimi assegnati, e componenti i
vari lotti sono ostensibilialla Segreteria del detto R. Arcispedale (via S.Egidio
n° 29) in tutti i giorni d'ufûsio dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.
& dicembre 1866.

Il commissario

3102
.
Prof. Augusto Michelacci.

MVIS0.
Il sindaco del comune di Porta al Borgo, circondario di Pistola, la sapere al

pubblico:
Che sono vacanti due postL di maestro elementarddi grado inferiore melle

sezioni comunali di Capo di Strada, e di Piteccio, con l' annua provvisione di
lire 600 ciascuno.
Quattro posti di maestra femminile neue<¡nkttro sezioni di Calcagola con

L. 400, di Piteccio con L. 450 l'anno, di Cireglio e Pracchia con l'annua prov-
visione di L. 500.
Gli oneri annessi ai medesimi sono registrati nel regolamentocomunaleper

le scuole, che trovasi ostensibile in questa segreteria.
Chiunque voglia concorrere a tali impieghidovrà presentare a questo uf-

fizio, non piti tardi di giorni 2t> da oggi, la sua domanda in carta da bollo, cor-
redata dei certificati di nascitae di buona condotta, e della patente di maestro
o maestra elementarc
Dall'uf5zio comunale di Porta al Borgo.

Li 5 decembre 1866,

3311 .Il sindaco.

AMMORTIZZAZIONE DI OBBUGAZIONE.

Sulla istanza del signor dottore AdolfoSchiiprocuratore delsi6nor Antonio
Audibert di Parigi, questo i r. tribunale provinciale di Vienna ha autorizzato
ad avviare le pratiche per l' ammortamento di una obbligazione della già i. r.
priv. Società ferroviaria lombarda venelae dell'Italiacentrale; ora i. r. priv.
Società delle ferrovie del Sud.
Detta obbligazione segnata n° 191,873 Serie 0 dd, gennaio 1859, senza indi-

cazione di giorno, scritta in testo tedesca francese, italiano ed inglese, èal
portatore, vale 200 fiorini V. A. ovvero 500 franchi, ovvero 20 lire sterline,
frutta il 3 per cento annue, ed à rimborsatille per estrazione in 90 anni a par-
tire dal 1865.

Uguale autorizzazione di atamortamento è data agli annessi 21 coupons, il
primo de'quali porta il n•10 od è maturo al i'6ennaio 1864 e l'ultimo por-
tante il n° 30 è maturo al i• gennaio 1874, coupons che scadono di sebin sei
mesi, al 16 gennaio e i* luglio di ogni anno e valgono 3 fiorini valuta austr.
oppure fr. 50.
Coloro che intendessero accampare diritti sopra la obbligazione e coupons

suddetti, sono invitati a farlo presso questa tribunale nel termine di i anno,
6 settimane e tre giorni,dalla datadel presente,seorsoil qual termine,edietro
nuova -domanda dell'istante, la obbligazione e coupons in discorso saranno
dichiarati ammortizzati.

Dall'i. r. tribunale provinciale.
Vienna, 16 ottobre 1866. 3408

Il cancelliere del mandamento di
San Caseiano in Val di Pesa
Rende noto che con decreto del dl

26 settembre 1866, proferito dal si-

gnor pretore delsuddettomandamento
sopra ricorso di Andrea Coli, tutore
dei minori Tacci di San Casciano, fu
dichiarato averediritto al reparto su-
gli assegnamenti dell'eredità del fu

Giuseppe Tacci padre dei minori ri-
detti,accettata da questi con beneôzio
d'inventarlo, i signori Narciso Del

Francia, Mimari eC.,GiuseppeLunghi
cTorelloNesie non gli altri creditori
comparsi,atteso lamancanza di titoli
liquidi ed ineccezionabili, e ciò si
rende di pubblica ragione per tuttigli
effetti voluti dalla legge.
Li 13 dicembre 1866.

3396 Niccou Bossi.

3091 ASSEMA.
Nella causa per dichiarazione di as-

senza proinossananti il tribungle ci-
vile e correzionale di Saluzzo dalll si-
gnori Gioanni Battista e Stefano fra-
telli Balbiano, residenti il primo in
Versuolo, ed il secondo in Saluzzo,
controGiuseppeBalbiano, loro fratello
già dimorante in Saluzro, e da ivi
mancato fin dall'anno 1828 o 1829 senza
che siasi più avata del medesimo
alcunanotizia, emanò sentenza sotto
il sedici ottobre ultimo scorso, colla

quale venne dichiaratpassenteH sud-
detto Giuseppe Balbiano fu altro Giu-
seppe.
Saluzzo, 1i 13 novembre 1866.

G. Romanno,proo. capo.

3089 PUBBLICHIONE

per dielttarazione d'assenza.
Sull'instanza di GismbattistaBoero

fu Marco, perchè sia dichiarata l'as-
senta del di lui fratello Gerolamo, già
domiciliato in Quarto, mandamento di
Nervi, fu da tribunale civile di Ge-
nova lifi0corrente ordinatochesias-
sumano rplgtive iqfqrmazioni.

L GIxoccmo8084. Pionsmo.

Errata-Corrige.
Nell'avviso di n° 3351, , rito nel

n*342 della Gazzett ale del dl
tredici corrente, inv di Vincenso
Barnaccini deve legge(siYincenso Bor-
naccini, e invece di Ægiovan Domenico
Grazioli deve leggersi Giovan Dome-
nied Graziosi.

Nuova pubblicazione.
EREDI BOTTA EBEDI BOTTA
TORINO FIRENZE

VIs WAngemmes ' Ila*Castellaante

E

AVVIST DI CONCORSO DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
Il Consiglio comunale di PianCastagnaio, volendo attestare la pubblicar co-

noscenza al dott. Francesco Barbini in grazia dei suoi lunghi servigi sanitari,
con deliberazionedel 24 settembre prossimo passato istituiva una nuova con-

dottamedico-chirurgica, con l'annuo stipendio di lire it. 1,680, e con l'onere

speciale di supplÌre perintiero à dottor Barbini nel servizio della campagna,
edicoadlavarlo insieme all'altro titolare in quello interno del paese. S'invi-
tano pertanto i signori medico-chirurghi, di età non superiore agli anni 40
che ottassero al conseguimento di questa condotta, a dirigere entro 11 ter-
mine di giorni 20 dalladata'del presente avviso, le loro istanze e documenti
relativi, in carta da bollodi cent. 50 e franchi di posta,al seAretariocomunale
di Pian Castagnaio, presso il quale nItresi trovasi ostensibile il quaderno ge-
nerale d'oneri.
Dalla residenzamunicipale diPian Castagnaio.

Li 14 decembre 1866.
Il sindaco

Clemente Bulgarini.

II.

È aperto il concorsoper un posto di maestro eduno di maestra nel comune

di Pian Castagnaio, con l'annuo emolumento dL lire it. 700 al primo e 500 al

secondo. Entro il termine di 20 giorni dalla data del presente avviso i con-
correnti potranno dirigere le loro istanze in earta da bollo e franche di posta,
accompagnate dal relativo diploma edagli altri attestati voluti dalla legge, al
segretario comunale in Pian Castagnaio, presso il quale é ostensibile a tutto

il quaderno generale degli oneri. 11 concorso sarà fatto per titoli.
Dalla residenzamunicipale di Pian Castagnaio.

Li 14 decembre 1866.
Il smdaco

3394 Clemente Bulgarini.
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Ilirigersi ces vaglia postale alla suddetta Tipogralia.
Flazuzz - Tipografia EREDI BOTTA

LA CONGREGAZIONE PROVINCIALE 01 DELLUilÒ
AVVISO.

Trovandosi vacante il posto di direttore presso l'Ospitale ÈvŠd di Belluno,
oui va annesso Pannuo onorariodi italiano IIre 907 41¿ seno apre il concorso
da of6i a tutto il 15gennaio 1867.
Gliaspiranti presenteranno le loro istanzea questaCongregazione provin-

ciale. o direttamente o col mezzo delle autorità dalle quali dipendono, corre-
date des seguenti ricapiti:
a) Fede di nascita;
6) Certificato di nazionalità italiana:
c) Diploma di laurea in medicinae chirurgia; a '

d) Tabella deisorrigi prestati collaprovaemer5ente da appositi certinesti
o decreti di nomina;
e) Dichiarazionesul gradodi parentela che ërentualmenidatesserogliaspi-

ranti cogli attuali impiegati del pio Inogo. 3
Leattribuzioni e gli obbligli inerenti a tale posto sono spealicati dal rego.lamento organico attivato pegli ospitali alelle provin e tenetecolguvernativo

decreto 28 febbraio 1833, n•$786.
DallaCongregazione provinciale

Bellano, 7 dicembre 1866.
Il commissario ds! Re preshfe

0. Manardelli.
Jtferssoreproefûial.

M2 liianchi.

L'ECON0MIA RUflähE 6

LE ARTI ED ILCO]INERCIO (voL 10*) - REPERTORIO D'AGÎl COLTËRA (Tol 71)
Continuerà nel 1867 le sue pubblicazioni bile segÒenucon$izioni:
Prezzo dell'abbonamento anticipato pei 21 faséicoH ni uti1110 ed il 26 di

ogni mese L 19 per tutta Italla.
Detti fascicoli satanno di 32 a 48 pastoe con Tignette fÑu tive femanti

un volume annuo di non meno di 1000 pagine.
Indirizzo: Torino, piazza Castello,n 16. rene .

AVVIa0
Il facente funzionidipoprintendente all'Arubbiodei contístti di Siena rende

noto che al seguito di decreto del R. Aliniateroedirgrafia 4 giustizia del dl 3
dicembre corrente, partecipato al sottoscritto dal proanratore generale del
ReallaR. Corted'appello di Firenze con officiale degli ii detto,-sono þmasti
vacanti tre posti di notaro di numero pel compartimentoidella già Ruotaße-
nose, comprendente oggi le giurisdialeni deltribunali aivSI e carrezionalisli
Siena e Montepulciano; e che altri due postl paríntente di notaro di numero,
per la morte dei dottor Anton Giuseppe Claccio di Pitigliano, e dóttorGia-
como Papi-Mattej, di 81ontieri, vacano nel compartituento della Ruota
GrosseLana, giurisdizione ora di quel tribunale civile e correzionale.
Tutti quei notariin aspettativa per Puno e per l'altro comparÏimento, al

quali piaccia concorrem al rimpiazzd dei posti vacanti soprannunziait,po-
tranno dirigpre le foro domande a tutto il 3f dicembre innocadente, a questa
Soprintendenza, dalla quale saranno comunleate al procuratore del Ite presso
la R. Corte 4'appello di Firenze per la relativa risoluzione.
Siena, dalla Soprintendensidell'Archivi del eentratti.
Li 13 diopabre 1866.

n f.d! soprintend.are
8403 Do#. Giovanni BattistleTolomei.

Il sindaño del comune di Porta alBor o,,circondario difistola, fanoto:
Essereaperto 11 conorso at vanante osto di segretafio comunale a cui è

annesso l'annuo stipendio di lire i,680
Chiunque voglia concorrervi dovrà far pervenire dentro 30 Elorni daoggi,

franche di porto, a questo utliziocomunale le sue istanze redatte in carta da
bollo, coriedate del dipidma di Idondtà e deglialtri dogumentL indicati nella
legge20 marzo1865 e suecessivo regolamento 8 giugno anno detto.
Dall'afizIo comunale di Porta al Borgo.
Li f 3 dicembre f 6§6.

SICO r 15 Biaisco

AHIS0.
Il sindaco delvomune di Porta al Borgo, circondario diPistoia, fa noto al

pubblico:
Che sonavacanti due posti di levatrice nelle sesionfeomunali di Capo di

Strada e Sammumme, con l'annua provvisione di lire 200 clasenna.
Coloro che tolessero conçorrervi dovranno presentare, dentro un mesp d4

oggi alla segreteria comunale Ic loro demande redattè in carta da bollo, cor.
redate dei eerulientidi nascita e della matricola.
DalfufBrio comunale di Porta ai Borgo.
Li 13 dicembre 1866.

3899 Il Sindaeo

8397 ATTISO.

Francesco Arrigoni del Ponte Bug-
ginnese, Val di Nievole, provincia di
Looen,rendenoto chese11di luitglio
Michele, di anni 17 circa, contraeESO
debiti per qualunque titolo, nousin-
tende riconogcerli,protestyydo di non
assumere nessuna responsabilità.

FRUCESCO ARRIGONI
del Ponte Buggianese.

3406 DIRIDixHTO.

Jacopo Perniconi della Oblesion, co-
mune di Uzzano, avvisa il pubblico
che Angiolo Fanueci, lavoratore di un
di lui podere in comune di Bug-
giano, popolo del Ponte Buggianese,
luogo dettokerelle, non ha facoltà di
fare alcuna contrattazionedi bestiame

o cibarie per bestiame per ruso di
detto pqdere senza l'espresso con-

senso di esso Perniconi.

Tribunale civile di Tor(oaa
11sottosetitto procuratorecapo no-

tifica agli interessati che col i* di-
eembre corrente cessò dal proprio
afizio.

10 dicentbre 1866.

3407 Caus. Exu.lo CRESPI.

8895 AWISO.

Per ogni buon fine ed effetto di ra-
gione e di legge, i sottoscritti ren-
dono noto come in ordine al privato
attodi convenzione e liquidazione sti-
pulato in Firenze sotto di 3 dicembre
1866, recognito Borchi, la ditta com-
merciale Ciardetti,Manetti e Compa-
gni,avente la taberna di manifatture
in via dei Cerretani, n° 8, palazzo Bo-
brinskoy, sia venuta a cessare fino dal
presente giorno, non facendone più
parte il signor Enrico di LeopoldoMa-
netti, socio d'industria, ilqualeprevio
amleabileaccordoe in base af bilancio

compilato e ñrmato sotto di 18 otto-
bre 1886, ha consegnato lo stato attivo
e passivo in buona e valida forma ai

signori Ernesto del fu Francesco Ma-

sini, socio capitalista, e Alessandro
di Ranieri Ciardetti, socio_d'industria,

,ia.neme del quali canterà la nuova

gitta e daismedesipq debitamenie pp-
provato, accettatä e firmato.
Dichiarano inolpre i signori Masini

e Clardetti di esonerare il signor En-
ricoManqtti di osnt e qualunque rá-
sponsabilità derivante dalle opera-
gioni commerciali eaccettarloni messe
avanti la redazione del bilancio non
che daquelle compinto ed offetinate
posteriormente, al bilancio fino al
presenta giorno per ,quanto stretta-
mente si riferiscono ad operazioni di
comune-aecordo effettuate conforme
all'appendice al bilancio compilato
d'accordo, approvato e firmato, obbil-
gandosi al pagamento totale delle me-
desime.

Exmco MANETTL
ERIESTO ËIABINI.
ALESSANDRO CIARDETTI.

ACÇEITAZIONE D'EREDITA
con benegeio di legge e d'inventario.
Il sottoteritto cancelliere della pre-

tura del mandamento di Sesto fa pub-
blicamente noto che la signora Giu-
ditta det fa Giuseppe Miniati, vedora
del fa Lodovico Fantechi macellara
domiciliata nel popolodi San Michele
a Castello, ha con atto del di 28 del
possimopassato niese di udventbre,
debitamente registratoa Firenze sotto
di primo decembre stante, R. il, fo-
glio 49, n 380!, con lire una e cente-
simi 10 da G. B. Giani, emessa dichia-
razione in detta pretora di volere
adire con beneizio di leRgeed'hiven-
tario l'eredità relitta dat defunto di
lei marlto Lodovico Fantechi, morto
inCasteRo fino dal di 18 marzo 1865.
Li 7 decembre 1866.

Il caneelliere
340i Dott.Tomraso TEGRINI.

S'LI APOSTOLI
m ERNESTO RENAN

Traduzione itaHana di EugenioTo.
rolli-VioBier.
Un grCSBD04 ©ÎBgBR$8TOlURO $0-64,

L. 5 30.
Si spedisce kanco e raeoomandato
Dirigersi a 6iuseppina Barberis,

via del Pilastri, 17, Firense.


